
COMUNE DI NOCETO

PEC protocollo@postacert.comune.noceto.pr.it

Ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs  82/2005,  si  attesta  che  la  seguente  DELIBERAZIONE  DI  CONSIGLIO 
COMUNALE, sottoscritta con firme digitali valide e conformi alle relative certificazioni, estratta in automatico  
dal Sistema di gestione documentale del Comune di Noceto, nel rispetto delle regole tecniche dal CAD, è 
conforme all’originale:

DELIBERAZIONE 38 / 2025 avente oggetto: EMILIAMBIENTE SPA: MODIFICHE STATUTARIE - 
ADEMPIMENTI CONSEGUENTI.

con profilo archivistico: IV-05, 2025 / 1 

IMPRONTE
C039ADE221516010A00C46E98B362A142FABCE33B8E2B165482C92055995546F2AE266E927E1F3920
EFF9D667A434AE620C7C7BCF4A29177567BCFC1381AD532
DEL_DELI_C_38_2025.odt

IMPRONTE
E906B4E4F12C2B958456AA21453EE6B94E868788E56BD65F0638E25C94202179254A1BC19C99ED028
49FDC1BE00D5145055743E4CD83AC1582B2D58B46CABFF4
EmiliAmbiente - Statuto comparato 17-7-2025 (1).pdf

Copia prodotta a Noceto in data 

______________

L’incaricato

___________________________

mailto:protocollo@postacert.comune.noceto.pr.it


COMUNE DI NOCETO
P. le Adami 1 43015 NOCETO PR 

C.F./P.IVA 00166930347
                 www.comune.noceto.pr.it                     

PEC protocollo@postacert.comune.noceto.pr.it
Tel. 0521 – 622 011   Fax. 0521 – 622 100

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

N. 38 del 20/11/2025   

Oggetto: EMILIAMBIENTE SPA: MODIFICHE STATUTARIE - ADEMPIMENTI CONSEGUENTI

L’anno 2025 addì 20 del mese di novembre alle ore  19:50  nella Sede Municipale, convocato dal Sindaco, ai sensi 
dell'art. 50, comma 2, del D.lgs. 267/2000, alle ore 19:30, si è riunito il Consiglio Comunale.

All’appello risultano:

MARCHINETTI MANUEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

FECCI FABIO SINDACO Presente

BOGGIANI DANIELA CONSIGLIERE ANZIANO - VICE 
PRESIDENTE CONSIGLIO

Presente

BARANTANI MARCO VICE SINDACO Presente

TEDESCHI MONICA CONSIGLIERE Presente

BIZZI DESOLINA ASSESSORE Presente

VERDERI ANTONIO ASSESSORE Presente

MAINI GIOVANNA ASSESSORE Presente

FAROLDI BARBARA CONSIGLIERE Presente

BERTOLANI MARCO ASSESSORE Presente

PEVERI LUIGI FILIPPO CONSIGLIERE Presente

BATTIONI PIETRO CONSIGLIERE Presente

ZUCCHERI ERMANNO CONSIGLIERE Assente

COLLA MARGHERITA CONSIGLIERE Presente

STEFANINI STEFANIA CONSIGLIERE Presente

MASSARI MARCO CONSIGLIERE Presente

TIVOLI MANUELA CONSIGLIERE Presente

Partecipa il VICE SEGRETARIO - SEGRETARIO FF, Dott. MERCADANTI ALDO, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale in sostituzione del Segretrio Generale dott. Salvatore Ruggiero, assente.
Essendo legale il numero degli intervenuti, accertata la validità dell’adunanza il  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 
MARCHINETTI MANUEL, ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
sopraindicato.
Risultano invitati:  

La deliberazione consta di  ALLEGATI 
1. STATUTO (ALLEGATO A)
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Oggetto:   
EMILIAMBIENTE SPA: MODIFICHE STATUTARIE - ADEMPIMENTI CONSEGUENTI     

CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 NOVEMBRE 2025 - ore 19:30

                         - MODALITÀ MISTA -
Il Presidente del Consiglio Comunale MARCHINETTI Manuel dichiara aperta l’odierna seduta consiliare alle  
ore 19:50 (ore DICIANNOVE e minuti CINQUANTA), che si svolge in modalità mista (presenza e remoto).
 
Segretario verbalizzante– Mercadanti Aldo in sostituzione del Segretario Generale – dott. RUGGIERO Salvatore 
Segretario Generale della Sede di Segreteria Convenzionata dei Comuni di Noceto, Fornovo di Taro e Berceto,  
assente.
 
Il Presidente concede la parola al Segretario Generale perché proceda all’appello
 
Consiglieri presenti all’appello nr. 16 (SEDICI) in presenza come di seguito indicato:
 
MARCHINETTI MANUEL                PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  Presente in aula consiliare 

     (gruppo di maggioranza)
FECCI FABIO                                                 SINDACO                                      Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
BOGGIANI DANIELA                         VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE                              

           Presente in aula consiliare (gruppo di maggioranza)
BARANTANI MARCO                         ASSESSORE                            Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
TEDESCHI MONICA                             CONSIGLIERA                      Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
BIZZI DESOLINA                                        ASSESSORA                           Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
VERDERI ANTONIO                              ASSESSORE                           Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
MAINI GIOVANNA                                   ASSESSORA                            Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
FAROLDI BARBARA                           CONSIGLIERE                      Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
BERTOLANI MARCO                         ASSESSORE                            Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
PEVERI LUIGI FILIPPO                    CONSIGLIERE                     Presente in aula consiliare (gruppo di maggioranza)
BATTIONI PIETRO                                  CONSIGLIERE                      Presente in aula consiliare (gruppo di 
maggioranza)
ZUCCHERI ERMANNO                      CONSIGLIERE                    ASSENTE        (gruppo di minoranza)
COLLA MARGHERITA                       CONSIGLIERA                     Presente in aula consiliare (gruppo di minoranza)
STEFANINI STEFANIA                      CONSIGLIERA                     Presente in aula consiliare (gruppo di minoranza)
MASSARI MARCO                                 CONSIGLIERE                     Presente in aula consiliare (gruppo di minoranza)
TIVOLI MANUELA                                   CONSIGLIERE                      Presente in aula consiliare (gruppo di minoranza)
 
Consiglieri assenti all’appello nr. 1 (UNO): Consigliere ZUCCHERI ERMANNO - ASSENTE
 
Consiglieri presenti in remoto: nessuno
 
Scrutatori NON nominati
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IL CONSIGLIO COMUNALE
Visti:

• la Legge 15.5.1997 n. 127 “Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti  
di decisione e di controllo", smi;

• il  D.  Lgs.  30.3.2001,  n.  165  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  
amministrazioni pubbliche”, smi;

• il D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 "Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali", smi;
• la  Legge 18.6.2009 n.  69 “Disposizioni  per  lo  sviluppo economico,  la semplificazione,  la  competitività  

nonché in materia di processo civile”, smi;
• la  Legge 13.8.2010 n.  136,  s.m.i.,  “Piano straordinario  contro le mafie,  nonché delega al  Governo in  

materia di normativa antimafia, smi;
• il Decreto Legge 24.4.2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito in 

Legge 23.6.2014, n. 89, smi;
• la vigente normativa in materia di contratti pubblici, smmii, con particolare riferimento all’art. 26, comma 3 

della legge 23.12.1999, n. 488, all’art. 58 della L. 23.12.2000 n. 388, all’art. 1, comma 450 e comma 455 
della Legge 27.12.2006, n. 296, all’art. 1 del Decreto Legge 6.7.2012, n. 95, nonché il  D.Lgs 36/2023  
(nuovo codice contratti pubblici) efficace a far tempo dal 1 luglio 2023, fatti salvi i procedimenti in corso ai  
sensi dell’art. 226 del nuovo codice;

• il D.Lgs. 118 del 23.6.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42 del  
5.5.2009;

• l  a legge 207/2024 del 30 dicembre 2024 - Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2025-2027  (GU  Serie  Generale  n.  305  del  31  dicembre  2024  – 
Supplemento Ordinario n. 43/L);

Richiamati:
• lo Statuto Comunale;
• il vigente Regolamento per l’Ordinamento degli uffici e dei servizi;
• il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
• la  deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  62 del 30/12/2024 con la  quale  è stato  approvato,  ai  sensi 

dell’art. 170, co 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il Documento Unico di programmazione (DUP) per il periodo 
2025-2027;

• la  deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  63 del 30/12/2024 con la  quale  è stato  approvato,  ai  sensi 
dell’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10 del D. Lgs. 118/2011, il Bilancio di Previsione per il perio -
do 2025-2027 ed i relativi allegati;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 2/1/2025 con cui è stato adottato, ai sensi degli artt. 163 e  
169 del D.Lgs. 267/2000, il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025-2027;

• il vigente Regolamento Comunale per l’affidamento di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture sotto 
soglia comunitaria, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 29/02/2024;

Manuel MARCHINETTI – PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE
A seguito dell’appello, constatato il raggiungimento del quorum del numero di Consiglieri previsto dal Regolamento 
del Consiglio Comunale, il Presidente introduce il primo punto all’Ordine del Giorno dando preliminarmente atto 
della presenza nell’Aula consiliare del dott. MARCO GIORGI Direttore Generale di Emiliambiente SpA, invitato per  
relazionare in ordine al presente argomento.

Prima dell’intervento del dott. Giorgi il Presidente del Consiglio lascia la parola per una breve introduzione al Vice 
Sindaco Barantani.

Marco BARANTANI – Vice Sindaco

Prende la parola il Vice Sindaco relazionando come di seguito:

Tra poco gli lascerò la parola affinché possa illustrare nel dettaglio il punto all'ordine del giorno. Anticipo soltanto  
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alcuni elementi utili alla comprensione della delibera: la società Emiliambiente ha deciso di passare da un organo  
amministrativo monocratico a un organo collegiale composto da tre membri.

Questa  scelta  nata  nasce  dall'esigenza  di  rappresentare  in  modo  più  adeguato  un  territorio  molto  ampio 
caratterizzato da realtà e comunità diverse tra loro;  l'obiettivo quindi  è quello di  garantire una governance più 
articolata con competenze diversificate e una presenza più vicina alle varie aree del territorio servito.

Segnalo inoltre che è stato deliberato un aumento di capitale effettuato tramite l'utilizzo della riserva legale.

A questo punto cedo la parola al dottor Giorgi per l’approfondimento tecnico.

MARCO GIORGI Direttore Generale di Emiliambiente SpA

Prende la parola il dott. Giorgi per riferire quanto segue.

Saluta e ringrazia per l'invito il Sindaco Fecci e l'Assessore Maini che hanno voluto la sua presenza qui.

Spiega che i passaggi sono passaggi per lo più tecnici che cercherà di descrivere brevemente partendo dalle  
parole del Vice Sindaco che ha spiegato sostanzialmente i motivi della prima modifica statutaria dell'articolo 19.  
Precisa che in realtà l'organo  collegiale era già presente, che Emiliambiente è stata sempre governata da un 
organo collegiale e che la modifica statutaria nasce da una richiesta della Corte dei Conti arrivata a tutti i Comuni  
soci, quindi anche al Comune di Noceto, dove sostanzialmente si chiedeva una maggior specificazione, una miglior 
motivazione del motivo per cui la società attraverso l'assemblea dei soci arrivava a definire un organo collegiale  
che la scelta primaria che auspica la normativa attualmente in vigore, che è il TU 175 del 2016 che regola appunto  
la vita delle società partecipate, a partecipazione pubblica, prevedeva.

Di conseguenza la Corte dei Conti è stata contattata ed ha richiesto una miglior specificazione in statuto delle  
motivazioni e per questo motivo - sono le motivazioni che ha esaurientemente evidenziato il Vice Sindaco - sono  
quelle che poi sono state raccolte e messe in Statuto e che quindi hanno portato la modifica dell'articolo 19.

Quindi la scelta dovrebbe cadere sull'organo monocratico, questo comunque in ogni caso a parità di compenso, nel  
senso che il compenso stanziato per la remunerazione dell'organo amministrativo non è cambiato, non cambia ed 
è definito in quanto prevede di prendere l'importo stanziato nel 2013 ridotto del 20%, quindi rimane comunque lo  
stesso compenso.

Passa poi al secondo punto di modifica dello Statuto, che riguarda l’articolo 6: Emiliambiente ha ancora un capitale  
sociale di 673.408 euro. Con l'utilizzo delle risorse disponibili, che sono riserve legali, riserve statutarie e riserve da 
trasformazione per un importo complessivo di circa 43 milioni di euro ha definito un aumento gratuito di capitale per  
portare il capitale sociale dai 673 mila euro che ha detto ai 32.996.992 euro, questo perché la società ha una 
struttura patrimoniale tale da voler in qualche modo identificare in modo più evidente quella che la sua utilità in  
termini di struttura di patrimonio.

E’ gratuito ovviamente quindi non costa niente, quindi vuole evidenziare il fatto che per il Comune di Noceto che 
peraltro ha una quota piccola dello 0,54% definita nel tempo dalla partecipazione del Comune al consorzio Ascaa 
che era quello che vendeva l'acqua ai Comuni e quindi ha una radice lontana nel tempo perché poi le cose si sono 
ovviamente modificate essendo Emiliambiente il gestore del sistema idrico integrato per 11 Comuni della Bassa 
Ovest e non per il Comune di Noceto anche se esiste un collegamento di rete con la rete di distribuzione che in 
questo momento è gestita dai Ireti per cui c'è la possibilità e anzi a volte è stato fatto, di vendere all'ingrosso acqua  
che arriva dal territorio gestito da Emiliambiente a Ireti per far sì che ci sia la disponibilità idrica necessaria per  
alcune utenze.

Quindi  il  capitale sociale  di  riferimento per  il  Comune di  Noceto che era di  3.600 euro passa 178.135 euro;  
ovviamente  è  un  aumento  gratuito  e  afferma di  immaginare  che  il  ragioniere  dell’Ente  abbia  recepito  questi 
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incremento di valore, perché le valutazioni in sede di consolidato si fanno a patrimonio netto e al patrimonio netto 
era già presente.

Spiega che quell'operazione che viene fatta la descrive in questo modo: è come presentarsi prima si presentavano  
a una cena di gala, a un evento istituzionale con scarpe da tennis, mentre invece con un aumento capitale di  
questo genere si presenteranno in smoking o con l'abito da sera, con l'abito giusto perché come forse è noto è in 
scadenza il  contratto di  servizio al  31/12/2027 e strutturando la società ed evidenziando questo patrimonio in 
questo modo ritiene che si potranno approcciare al rinnovo, al tavolo del rinnovo con l'abito corretto per poter 
essere bravi protagonisti del futuro della gestione del sistema idrico integrato.

Marco MASSARI - Consigliere

Prende la parola per dichiarare la posizione del Gruppo di Minoranza e al contempo ringrazia il dottor Giorgi per la 
presenza di persona. Afferma che gli sembra di ricordare anche da sedute precedenti che Emiliambiente ha un 
ruolo marginale nella gestione del servizio idrico per il Comune di Noceto, se non ricorda male si era parlato di 
alcuni pozzi.

Le modifiche che vengono introdotte a  quanto ha capito non sono legate l'una all'altra,  sono indipendenti  gli  
sembra di capire e vanno in una direzione che secondo loro è comprensibile nel senso che a parità di costi viene  
garantita la rappresentanza da territori che possono manifestare esigenze diverse e questo è positivo; riguardo il  
ragionamento sul capitale spiega di non entrare nel merito perché non è che sappiano molto di queste dinamiche  
societarie.

Certo è che il tema della gestione dell'acqua è un tema sempre molto delicato e quindi è importante anche che  
queste realtà siano sane e gestiscano l'acqua nel modo più opportuno e anche più vantaggioso per tutte le nostre  
comunità.

Quindi annuncia il voto favorevole del Gruppo Cambiamo Noceto.

Manuel MARCHINETTI – PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE

Poiché nessun altro Consigliere prende la parola, al termine degli interventi il Presidente pone ai voti l’argomento 
iscritto al n. 1 all'ordine del giorno. 

TERMINATA la discussione al riguardo:
================================

PREMESSO CHE:

- il  Comune di  Noceto possiede una quota di partecipazione dello 0,54% in Emiliambiente SpA – con sede a  
Fidenza- Via Gramsci 1/B;
- in sede di razionalizzazione periodica delle partecipate Il Consiglio ha deliberato di tenere la quota societaria in  
quanto la società svolge per il Comune attività di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili e  
produttivi  di  fognatura e di  depurazione delle acque reflue nonchè ogni altra attività connessa all’utilizzo delle 
risorse idriche, ivi inclusa la gestione degli impianti di trattamento di reflui industriali, nonché correlate attività di 
monitoraggio ambientale e territoriale;
-  in data 12/05/2022 l’Assemblea dei soci  di  Emiliambiente deliberava la nomina di  un Organo amministrativo  
collegiale (3 membri) sulla base dell’art. 19 dello Statuto in deroga alla regola dell’amministratore unico;
- con lettera acclarata al protocollo n. 1756 del 27/01/2023 il Ministero delle Finanze – Dipartimento del Tesoro  
chiedeva, alla luce della documentazione trasmessa, ulteriori motivazioni per comprendere le ragioni che hanno 
indotto  la  Società  a  derogare  alla  regola  dell’amministratore  unico,  invitando  a  fornire  ulteriori  elementi  sulle 
motivazioni;
- La società Emiliambiente rispondeva rimandando all’art. 19 dello Statuto il quale stabiliva che:
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“ 1. La Società è amministrata da un Amministratore unico o, qualora sia consentito dalla normativa vigente, da un  
consiglio di amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque) membri, anche non soci, nominati dall'assemblea  
avuto riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento  
dei costi.
2. La scelta del modello di amministrazione compete all'assemblea dei soci che delibera con le maggioranze di cui  
al precedente articolo 18”

motivando  la  scelta  di  individuare  un  Consiglio  di  Amministrazione  composto  da  tre  membri  in  deroga 
all'Amministratore unico con la ragione della complessità organizzativa  della Struttura aziendale da gestire oltre 
che con la finalità di garantire una rappresentanza adeguata a tutta la Proprietà secondo la linea tracciata dai Patti  
parasociali i quali, alla lettera F prevedono espressamente che 
“F) le parti  tutte si obbligano reciprocamente affinché quali  componenti del Consiglio di  Amministrazione della  
società vengano nominati almeno:
- un amministratore che verrà indicato dal Comune di Fidenza;
- un amministratore che verrà indicato (previa separata votazione al  fine della designazione – votazione, che  
avverrà sulla base del valore delle partecipazioni possedute) dai Comuni soci rientranti nel territorio cd “Ovest ”  
(ad ovest del fiume Taro); (Comuni di Salsomaggiore Terme, Busseto, Soragna, Fontanellato, Polesine-Zibello,  
Roccabianca, San Secondo Fontevivo, Noceto per un totale del 38,15 % del capitale sociale)
-  un  amministratore  che  verrà  indicato  (previa  separata  votazione  al  fine  della  designazione-  votazione,  che  
avverrà sulla base del valore delle partecipazioni possedute) dai Comuni soci rientranti nel territorio cd “Est” (ad 
est  del  fiume Taro);  (Comuni  di  Parma,  Sorbolo  Mezzani,  Colorno,  Torrile,  Sissa Trecasali,  per  un totale del  
31,40% del capitale sociale);

- nella medesima lettera Emiliambiente evidenziava che il modello adottato non contrasta con le esigenze di conte-
nimento dei costi prescritte dall’art. 11, del Tusp in quanto i costi di funzionamento dell’Organo amministrativo di  
Emiliambiente (pari a euro € 20.736,00 annui lordi) non variano in relazione al modello adottato e risultano confor-
mi all’art.11 comma 7 del TUISP (80% del compenso annuo percepito dall’organo amministrativo nel corso del  
2013 anno preso come riferimento dalla norma).

-  con  delibera  n.  56/2025/VSG  la   Corte  dei  Conti  -  Sezione  Regionale  di  Controllo  per  l’Emilia-Romagna 
contestava il mancato rispetto di motivazione con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa ai 
sensi dell’art. 11 c. 3 del D.Lgs. 175/2016, invitando gli Enti partecipanti ad attuare una valutazione in termini di  
economicità ed efficienza del sistema di governo collegiale in luogo dell’Amministratore unico e di apprestare le  
attività  necessarie  affinché  vengano  seguite  le  indicazioni  della  Struttura  di  monitoraggio  e  controllo  delle 
partecipazioni pubbliche del MEF del 10 giugno 2019;

VISTA la lettera trasmessa da Emiliambiente SpA acclarata al nostro protocollo n.12902 il 07/08/2025 con la quale 
il direttore generale trasmetteva lo Statuto di Emiliambiente revisionato in base alle richieste della Corte dei Conti -  
Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna con delibera n. 56/2025/VSG - ai sensi dell'art. 11 c. 3 del D.  
Lgs.  175/2016 -al  TITOLO IV  articolo  19)  Amministrazione della  Società  -  relativa  alle  motivazioni  di  nomina 
dell’Organo Amministrativo collegiale, allegato A, che della presente forma parte integrante e sostanziale;

-Al contempo, visto l’indirizzo approvato in data 9/5/2025 dalla Commissione di Controllo analogo della società 
Emiliambiente riguardo all’aumento di capitale gratuito, si è provveduto a modificare lo Statuto al TITOLO II articolo 
6)  –  Capitale  Sociale e  categorie  di  azioni  –  laddove viene proposto l’aumento del  Capitale  Sociale  da euro  
673.408 ad euro 32.996.992;

- Tutto ciò premesso …

Dato atto dell'urgenza di provvedere e ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000;

Visti il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio competente ed il parere di regolarità  
contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario;
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Con n. 16 voti UNANIMI e favorevoli, 0 contrari e 0 astenuti, espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti  
e votanti;

DELIBERA

1) di DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) di approvare, per le motivazioni meglio esposte in premessa, lo statuto di Emiliambiente SpA revisionato:
a) in base alle richieste della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna con 
delibera n.  56/2025/VSG -  ai  sensi  dell'art.  11 c.  3  del  D.  Lgs.  175/2016 -al  TITOLO IV articolo  19) 
Amministrazione della Società - relativa alle motivazioni di nomina dell’Organo Amministrativo collegiale;
b)  sulla base dell'indirizzo approvato in data 9/5/2025 dalla Commissione di Controllo analogo riguardo 
all’aumento di capitale gratuito, al TITOLO II articolo 6) – Capitale Sociale e categorie di azioni – laddove  
viene proposto l’aumento del Capitale Sociale da euro 673.408 ad euro 32.996.992;

allegato A, che della presente forma parte integrante e sostanziale

E, stante l'urgenza a provvedere, con separate votazione, con n. 16 voti UNANIMI e favorevoli, 0 contrari e 0 
astenuti, espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti;

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 
267/2000.

=============

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il VICE SEGRETARIO - SEGRETARIO FF

MARCHINETTI MANUEL Dott. MERCADANTI ALDO
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Statuto vigente Proposta di modifica 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, 
DURATA E SEDE 

 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, 
DURATA E SEDE 

 

ARTICOLO 1) DENOMINAZIONE SOCIALE 
ED EFFICACIA DELLO STATUTO  

 
1. Il presente statuto disciplina la società 
per azioni a capitale esclusivamente pubblico 
denominata: “EmiliAmbiente società per azioni” 
o, in forma abbreviata, “EmiliAmbiente S.p.A.” 
costituita anche ai sensi dell’art. 113, comma 5, 
lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dalla 
vigente normativa in tema di Sistema Idrico 
Integrato. 

2. La titolarità delle partecipazioni al 
capitale sociale della presente società e 
l’accettazione di funzioni e di incarichi disciplinati 
dal presente statuto implica l’accettazione delle 
norme recate dallo statuto stesso, anche se già 
vigenti alla data dell’acquisizione di dette 
partecipazioni o di assunzione di detti funzioni e 
incarichi. 

3. Ai fini di quanto disposto dalle norme 
richiamate al precedente c.1 per le società a 
totale partecipazione pubblica locale, l’attività di 
indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo 
da parte degli Enti Locali azionisti è realizzata 
attraverso il presente statuto,  i contratti di 
servizio che regoleranno i rapporti tra la Società 
e i suoi azionisti e ogni eventuale ulteriore patto 
e regolamento approvato dai soci ai fini 
dell’esercizio del controllo analogo secondo le 
disposizioni di legge vigenti in materia di 
affidamenti “in house”. 
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ARTICOLO 2) OGGETTO SOCIALE 
 

1. La gestione di servizi ed attività affidati dagli 
Enti Locali soci alla Società dovrà avvenire nel 
rispetto di quanto disposto dai principi di legge ed 
in particolare in presenza dei requisiti indicati 
dall’art. 113, comma 5, lett. c) del D.Lgs 
267/2000 (TUEL) e dalla vigente normativa in 
tema di Sistema Idrico Integrato. 
 
2. La Società ha per oggetto le attività di 
captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad 
usi civili e produttivi, di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue nonché ogni altra 
attività connessa all’utilizzo delle risorse idriche, 
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ivi inclusa la gestione di impianti di trattamento di 
reflui industriali, nonché correlate attività di 
monitoraggio ambientale e territoriale. 

3. Nell’ambito di tutti i servizi gestiti l’attività della 
società comprende le fasi di progettazione, 
costruzione, collaudo, esercizio, manutenzione e 
smantellamento degli impianti di ogni genere, 
nonché lo svolgimento di tutte le attività connesse 
ed accessorie a quelle principali indicate, ivi 
compresa la consulenza ed assistenza tecnica, 
amministrativa, gestionale, di progettazione/studi 
di fattibilità, di direzione lavori, di manutenzione 
impiantistica che siano fondati sul profilo delle 
competenze aziendali in relazione a tutti i settori 
di attività della società. 
 
4. La società, nel rispetto dei principi di cui ai 
precedenti commi 1 e 2, per il conseguimento 
degli scopi sociali potrà inoltre: 
a. esercitare qualsiasi attività e compiere 
tutte le operazioni commerciali, industriali, 
finanziarie, mobiliari ed immobiliari che l’organo 
amministrativo riterrà opportune, con esclusione 
della raccolta del risparmio tra il pubblico e  
l’esercizio delle attività riservate dalla legge agli 
intermediari abilitati; 
b. svolgere, all’interno del gruppo costituito 
dalle società controllate e collegate, attività di 
coordinamento strategico, supporto 
amministrativo, tecnico, legale, informatico e 
gestionale, assistenza e consulenza in genere, 
reperimento di mezzi finanziari e finanziamento, 
gestione accentrata della liquidità, degli incassi e 
dei pagamenti, delle disponibilità ed impegni in 
valuta e copertura del rischio di cambio, recupero 
crediti, contenzioso giudiziale e stragiudiziale; 
c. rilasciare fideiussioni, cauzioni, avalli, ed 
ogni altra garanzia, concedere pegni ed ipoteche 
e, in genere, prestare garanzie reali, anche a 
favore di terzi. 

5. Nei settori di proprio interesse la Società può 
promuovere e realizzare modelli organizzativi per 
la gestione delle varie fasi dei processi industriali 
sopra indicati; in particolare potrà costituire ed 
avvalersi di Società strumentali per la gestione 
operativa di segmenti di attività, ai sensi di legge. 
  

6. Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 
113, c. 5, lett. c) del DLgs. 267/2000 e dalla 
vigente normativa in tema di Sistema Idrico 
Integrato. – richiamati al precedente comma 1 - 
in ordine all’obbligo di svolgimento di attività 
prevalentemente in favore dei soci, la Società 
può assumere in appalto o in regime di 
concessione od altra forma ed eseguire lavori, 
opere, progettazioni, studi, ricerche, servizi, 
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forniture e prestazioni in genere per conto dello 
Stato, delle sue amministrazioni, delle Regioni, 
degli Enti locali, di Enti o amministrazioni 
pubbliche, di qualsiasi natura, nonché di privati e 
di terzi in genere. 
7. Nel rispetto delle norme richiamate, la Società 
può costituire ed assumere interessenze e 
partecipazioni in qualsiasi forma e modo in 
Società, Enti, associazioni, consorzi e Società 
consortili. 
 
8.  Per il raggiungimento dello scopo sociale la 
Società può compiere tutte le operazioni 
industriali, commerciali, finanziarie, mobiliari ed 
immobiliari, comunque ad esso connesse e/o 
ritenute utili, il tutto nei limiti della vigente 
normativa. 
 
9.  La Società può svolgere le attività di gestione 
amministrativa relative ai servizi di cui sopra, ivi 
incluse le attività di accertamento, liquidazione, 
riscossione anche coattiva degli importi dovuti in 
relazione ai servizi erogati. 
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ARTICOLO 3) DURATA DELLA SOCIETA’ 

 
1. La durata della società è fissata fino al 31 
dicembre 2050. 
 

 

 
ARTICOLO 3) DURATA DELLA SOCIETA’ 

 
1. La durata della società è fissata fino al 31 
dicembre 2050. 
 
 

 
ARTICOLO 4) SEDE SOCIALE E 

DOMICILIO DEI SOCI  
 

1.  La società ha sede legale in Fidenza (PR) e, con 
decisione dell’organo amministrativo può istituire 
e sopprimere, uffici direzionali e operativi, filiali, 
succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, 
produttive e direzionali, comunque denominate. 
2.  La decisione di istituire, modificare o 
sopprimere sedi secondarie compete 
all'assemblea straordinaria dei soci. 
3.  Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la 
società, si intende a tutti gli effetti quello 
risultante dal libro soci ove viene riportato a 
seguito di dichiarazione resa dal socio all'atto del 
suo ingresso nel capitale sociale. In mancanza 
dell’indicazione del domicilio del socio nel libro dei 
soci si fa riferimento, per le persone fisiche, alla 
residenza anagrafica e, per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche, alla sede legale. 
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Art. 5 ) AFFIDAMENTI “IN HOUSE” Art. 5 ) AFFIDAMENTI “IN HOUSE” 
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1. In relazione all’affidamento diretto di 
servizi “in house” a favore della Società, in 
presenza delle condizioni previste dalla 
legislazione vigente, le clausole e le condizioni 
dei rispettivi contratti di servizio dovranno 
obbligatoriamente contenere regole che 
assicurino in concreto all’Ente affidante un 
controllo ed una forma di interazione sull’attività 
e sugli organi della Società analogo a quello 
esercitato sui propri servizi, in modo tale che 
con la stipula del contratto di affidamento si 
venga a configurare una relazione speciale di 
delegazione interorganica tra Ente stesso e 
Società. 

2. Negli specifici atti di affidamento e nei 
contratti di servizio dovranno pertanto essere 
previsti strumenti immediati e cogenti che 
attribuiscano all’Ente affidante una definita e 
puntuale capacità di controllare le scelte 
gestionali e l’immediata operatività della 
Società. 

3. In presenza di affidamenti in house 
providing, nel rispetto delle disposizioni vigenti 
in materia di controllo analogo, dovrà altresì 
essere garantito che almeno l’ottanta per cento 
del fatturato sia riconducibile allo svolgimento 
dei compiti affidati alla società dall’ente o dagli 
enti pubblici soci. Le attività residuali svolte a 
favore di soggetti diversi o comunque non 
conseguenti all’affidamento in house sono 
consentite nel limite massimo del 20% del 
fatturato, solo a condizione che determinino per 
la società l’insorgenza di economie di scale e 
recuperi di efficienza a favore della sua attività 
principale. 

4. In presenza di un affidamento in house 
providing, i soggetti diversi dagli enti pubblici 
possono partecipare al capitale sociale solo se 
tale evenienza risulta compatibile con il quadro 
normativo vigente. 
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TITOLO II - CAPITALE, AZIONI, 
STRUMENTI FINANZIARI E 
FINANZIAMENTI DEI SOCI   
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ARTICOLO 6 ) CAPITALE SOCIALE E 
CATEGORIE DI AZIONI  

1. Il capitale sociale è di euro 673.408 
(seicentosettantatremilaquattrocentootto). 
2. Il capitale sociale è diviso in numero 
673.408 
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seicentosettantatremilaquattrocentootto) azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 1 (un euro) 
ciascuna. 

azioni ordinarie del valore nominale di euro 
1 (un euro) ciascuna. 

1. Il capitale sociale è di euro 32.996.992 
(treantaduemilioninovecentonovantan
oveseimilanovecentonovantadue).  

2. Il capitale sociale è diviso in numero 
32.996.992 
(trentaduemilioninovecentonovantano
veseimilanovecentonovantadue) 
azioni ordinarie del valore nominale di 
euro 1 (un euro) ciascuna. 
 

ARTICOLO 7) STRUMENTI FINANZIARI 
DIVERSI DALLE AZIONI 

1. L'assemblea straordinaria dei soci può 
deliberare, a fronte di apporti di soci o di terzi 
soggetti pubblici diversi dai conferimenti nel 
capitale sociale, l'emissione di strumenti finanziari 
ai sensi dell'articolo 2346, comma 6, del codice 
civile, che consistono in certificati di 
partecipazione, dotati dei diritti indicati nella 
deliberazione di emissione e riportati nel presente 
statuto. 

 2. I certificati di partecipazione di cui al 
precedente comma sono o meno trasferibili a 
seconda di quanto stabilito nella deliberazione di 
emissione e di quanto disposto nel presente 
statuto. 

 

ARTICOLO 7) STRUMENTI FINANZIARI 
DIVERSI DALLE AZIONI 

1. L'assemblea straordinaria dei soci può 
deliberare, a fronte di apporti di soci o di terzi 
soggetti pubblici diversi dai conferimenti nel 
capitale sociale, l'emissione di strumenti finanziari 
ai sensi dell'articolo 2346, comma 6, del codice 
civile, che consistono in certificati di 
partecipazione, dotati dei diritti indicati nella 
deliberazione di emissione e riportati nel presente 
statuto. 

 2. I certificati di partecipazione di cui al 
precedente comma sono o meno trasferibili a 
seconda di quanto stabilito nella deliberazione di 
emissione e di quanto disposto nel presente 
statuto. 

 

ARTICOLO 8) FORMAZIONE E 
VARIAZIONI DEL CAPITALE SOCIALE  

 
1. Sia in sede di costituzione della società sia in 
sede di decisione di aumento del capitale sociale 
può essere derogato il disposto dell'articolo 2342, 
comma 1, del codice civile sulla necessità di 
eseguire i conferimenti in danaro. 

2. L'assegnazione delle azioni può avvenire per un 
valore non proporzionale alla parte di capitale 
sociale sottoscritta da ciascun socio. 

3. Nel caso in cui si proceda alla riduzione del 
capitale sociale con annullamento delle azioni, ai 
sensi dell'articolo 2343, comma 4, del codice 
civile, può essere stabilita una diversa ripartizione 
delle azioni. 

4. L’organo amministrativo può deliberare la 
riduzione del capitale sociale ai sensi dell'articolo 
2446, commi 2 e 3, del codice civile, per essere le 
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azioni emesse senza indicazione del loro valore 
nominale. 

 

azioni emesse senza indicazione del loro valore 
nominale. 
 

ARTICOLO 9) FINANZIAMENTI DEI SOCI 
ALLA SOCIETA’  

 
1. I finanziamenti con diritto a restituzione della 
somma versata possono essere effettuati a favore 
della società esclusivamente dai soci, anche non 
in proporzione alle rispettive quote di 
partecipazione al capitale sociale, che risultano 
iscritti nel libro soci da almeno 3 (tre) mesi e che 
detengano una partecipazione al capitale pari 
almeno al 2 (due) per cento dell’ammontare del 
capitale nominale quale risulta dall’ultimo bilancio 
approvato (o comunque nei limiti e con le 
modalità che siano imposti dalla normativa tempo 
per tempo in vigore). 

2. Salvo diversa determinazione, i versamenti 
effettuati dai soci a favore della società 
devono considerarsi infruttiferi. 

 

ARTICOLO 9) FINANZIAMENTI DEI SOCI 
ALLA SOCIETA’  

 
1. I finanziamenti con diritto a restituzione della 
somma versata possono essere effettuati a favore 
della società esclusivamente dai soci, anche non 
in proporzione alle rispettive quote di 
partecipazione al capitale sociale, che risultano 
iscritti nel libro soci da almeno 3 (tre) mesi e che 
detengano una partecipazione al capitale pari 
almeno al 2 (due) per cento dell’ammontare del 
capitale nominale quale risulta dall’ultimo bilancio 
approvato (o comunque nei limiti e con le 
modalità che siano imposti dalla normativa tempo 
per tempo in vigore). 

2. Salvo diversa determinazione, i versamenti 
effettuati dai soci a favore della società 
devono considerarsi infruttiferi. 
 

ARTICOLO 10) TRASFERIMENTO DELLE 
AZIONI 

1. In caso di trasferimento delle partecipazioni al 
capitale sociale e dei diritti di sottoscrizione in 
sede di aumento del capitale sociale e di 
prelazione della parte di aumento di capitale che 
rimanga inoptata, per atto tra vivi, spetta ai “soci” 
il diritto di prelazione. 

2. Il diritto di prelazione non può esercitarsi 
parzialmente e cioè deve esercitarsi solo con 
riferimento all’intero oggetto dei negozi traslativi 
di cui al primo comma. Nel caso di proposta di 
vendita congiunta da parte di più soci, l’esercizio 
del diritto di prelazione degli altri soci non deve 
necessariamente avere ad oggetto il complesso 
delle partecipazioni o dei diritti oggetto della 
proposta congiunta ma può riguardare solo le 
partecipazioni o i diritti di alcuno dei proponenti. 

3. Se sussiste concorso tra più richiedenti, 
ciascuno di essi effettua l’acquisto in misura 
proporzionale alla partecipazione al capitale 
sociale già di propria titolarità e quindi in capo a 
chi esercita la prelazione si accresce il diritto di 
prelazione che altri soci non esercitino; chi 
esercita la prelazione può tuttavia, all’atto 
dell’esercizio del diritto di prelazione, dichiarare 
di non voler beneficiare di detto accrescimento o 
di volerne beneficiare solo in parte o a 

ARTICOLO 10) TRASFERIMENTO DELLE 
AZIONI 

1. In caso di trasferimento delle partecipazioni al 
capitale sociale e dei diritti di sottoscrizione in 
sede di aumento del capitale sociale e di 
prelazione della parte di aumento di capitale che 
rimanga inoptata, per atto tra vivi, spetta ai “soci” 
il diritto di prelazione. 

2. Il diritto di prelazione non può esercitarsi 
parzialmente e cioè deve esercitarsi solo con 
riferimento all’intero oggetto dei negozi traslativi 
di cui al primo comma. Nel caso di proposta di 
vendita congiunta da parte di più soci, l’esercizio 
del diritto di prelazione degli altri soci non deve 
necessariamente avere ad oggetto il complesso 
delle partecipazioni o dei diritti oggetto della 
proposta congiunta ma può riguardare solo le 
partecipazioni o i diritti di alcuno dei proponenti. 

3. Se sussiste concorso tra più richiedenti, 
ciascuno di essi effettua l’acquisto in misura 
proporzionale alla partecipazione al capitale 
sociale già di propria titolarità e quindi in capo a 
chi esercita la prelazione si accresce il diritto di 
prelazione che altri soci non esercitino; chi 
esercita la prelazione può tuttavia, all’atto 
dell’esercizio del diritto di prelazione, dichiarare 
di non voler beneficiare di detto accrescimento o 
di volerne beneficiare solo in parte o a 
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determinate condizioni; e se, per effetto di detta 
rinuncia totale o parziale all’ accrescimento, 
quanto è oggetto della proposta di trasferimento 
non sia per intero sottoposto a prelazione, si 
rientra nella previsione del primo periodo del 
comma precedente. 

4. Il socio (d'ora innanzi "proponente") che 
intende effettuare il trasferimento mediante atto 
a titolo oneroso e con corrispettivo fungibile, 
deve prima farne offerta (d'ora innanzi "la 
proposta"), alle stesse condizioni, agli altri soci 
tramite l’organo amministrativo, al quale deve 
comunicare l’entità di quanto è oggetto di 
trasferimento, il prezzo richiesto, le condizioni di 
pagamento, le esatte generalità o i dati 
identificativi del potenziale acquirente e i termini 
temporali di stipula dell’atto traslativo. 

5. Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla 
data di ricevimento della predetta 
comunicazione, l’organo amministrativo deve 
dare notizia della proposta di alienazione a tutti i 
soci iscritti nel libro dei soci alla predetta data, 
assegnando agli stessi un termine di 60 
(sessanta) giorni per l’esercizio del diritto di 
prelazione. Detto termine decorre dal 
ricevimento della comunicazione. 

6. Entro i predetti termini, i soci, a pena di 
decadenza, devono comunicare al proponente e 
all’organo amministrativo la propria volontà di 
esercitare la prelazione, a meno che non si 
intenda attivare la procedura di arbitraggio di cui 
oltre; il ricevimento di tale comunicazione da 
parte dell’organo amministrativo costituisce il 
momento di perfezionamento del negozio 
traslativo, e cioè intendendosi la proposta del 
proponente una proposta contrattuale ai sensi 
dell’articolo 1326 codice civile e l’organo 
amministrativo il domiciliatario del proponente 
medesimo per le comunicazioni inerenti 
all’accettazione di detta proposta. 

7. Qualora il corrispettivo proposto dal 
proponente sia ritenuto eccessivo, ciascun socio 
può richiedere la nomina di un arbitratore al 
Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione la 
società ha la propria sede legale, dando di ciò 
notizia all’organo amministrativo entro il termine 
di 20 - venti - giorni dal ricevimento della notizia 
della proposta di alienazione, il quale a sua volta 
ne fa tempestiva comunicazione al proponente e 
agli altri soci. 

8. L'arbitratore è nominato per determinare il 
corrispettivo monetario della partecipazione o dei 
diritti che sono oggetto del proposto negozio 
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prelazione. Detto termine decorre dal 
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6. Entro i predetti termini, i soci, a pena di 
decadenza, devono comunicare al proponente e 
all’organo amministrativo la propria volontà di 
esercitare la prelazione, a meno che non si 
intenda attivare la procedura di arbitraggio di cui 
oltre; il ricevimento di tale comunicazione da 
parte dell’organo amministrativo costituisce il 
momento di perfezionamento del negozio 
traslativo, e cioè intendendosi la proposta del 
proponente una proposta contrattuale ai sensi 
dell’articolo 1326 codice civile e l’organo 
amministrativo il domiciliatario del proponente 
medesimo per le comunicazioni inerenti 
all’accettazione di detta proposta. 

7. Qualora il corrispettivo proposto dal 
proponente sia ritenuto eccessivo, ciascun socio 
può richiedere la nomina di un arbitratore al 
Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione la 
società ha la propria sede legale, dando di ciò 
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della proposta di alienazione, il quale a sua volta 
ne fa tempestiva comunicazione al proponente e 
agli altri soci. 

8. L'arbitratore è nominato per determinare il 
corrispettivo monetario della partecipazione o dei 
diritti che sono oggetto del proposto negozio 
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traslativo e deve giudicare con “equo 
apprezzamento”, entro trenta giorni dal giorno 
del ricevimento dell’ incarico; tale corrispettivo 
monetario deve essere determinato con 
riferimento al valore effettivo della 
partecipazione o dei diritti oggetto di 
trasferimento alla data del ricevimento della 
proposta di alienazione da parte dell’organo 
amministrativo. 

9. La decisione dell'arbitratore circa l’ammontare 
del corrispettivo di quanto è oggetto del proposto 
negozio traslativo deve essere notificata 
all’organo amministrativo, il quale ne fa 
tempestiva comunicazione al proponente, 
precisandosi che: 

a) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia 
maggiore del valore stabilito dall'arbitratore, la 
proposta si intende fatta (fatto salvo il caso della 
revoca di cui oltre) per il corrispettivo pari al 
valore stabilito dall'arbitratore; 

b) ove il corrispettivo proposto dal proponente 
sia minore del valore stabilito dall'arbitratore, la 
proposta si intende fatta per il corrispettivo 
proposto dal proponente. 

10. Il proponente, ricevuta la comunicazione 
della decisione dell'arbitratore, può revocare la 
propria proposta nel caso in cui l’arbitratore abbia 
stabilito un corrispettivo inferiore a quello 
proposto dal proponente. Nel caso in cui intenda 
revocare tale proposta, egli deve darne 
comunicazione all’organo amministrativo della 
società entro il termine di 15 (quindici) giorni dal 
giorno di ricevimento della anzidetta 
comunicazione, a pena di decadenza dalla facoltà 
di revoca. 

11. Sia nel caso in cui il proponente revochi la 
propria proposta, sia nel caso in cui il medesimo 
confermi la propria proposta, sia nel caso in cui 
manchi qualsiasi comunicazione da parte del 
proponente (una volta che, in quest’ultimo caso, 
siano decorsi i 15 - quindici - giorni come sopra 
concessigli per revocare la sua proposta e si sia 
verificata pertanto la decadenza dalla facoltà di 
revoca), l’organo amministrativo deve darne 
comunicazione (unitamente alla decisione 
dell'arbitratore) a tutti i soci. 

12. I soci destinatari della comunicazione di cui 
al comma precedente (fatta eccezione per il caso 
di intervenuta revoca della proposta) possono 
dunque esercitare la prelazione dandone 
comunicazione al proponente e all’organo 
amministrativo della società entro il termine di 15 

traslativo e deve giudicare con “equo 
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confermi la propria proposta, sia nel caso in cui 
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(quindici) giorni da quello di ricevimento della 
comunicazione di cui al comma precedente, a 
pena di decadenza; il ricevimento di tale 
comunicazione da parte dell’ organo 
amministrativo costituisce il momento di 
perfezionamento del negozio traslativo, e cioè 
intendendosi la proposta del proponente una 
proposta contrattuale ai sensi dell’articolo 1326 
codice civile e l’ organo amministrativo il 
domiciliatario del proponente medesimo per le 
comunicazioni inerenti all’ accettazione di detta 
proposta. 

 13. Qualora vi siano soci che intendano 
esercitare la prelazione senza adire l'arbitratore 
per la determinazione del corrispettivo, mentre 
altri soci domandino l’ arbitraggio, si fa 
comunque luogo per tutti alla procedura di 
arbitraggio. L’esercizio del diritto di prelazione 
che sia stato eventualmente effettuato da taluno 
dei soci prima dell’inizio della procedura di 
arbitraggio si intende pertanto come se non fosse 
stato effettuato e il socio che intenda esercitare 
la prelazione deve ripetere la propria 
comunicazione di esercizio del diritto di 
prelazione una volta compiuta la procedura di 
arbitraggio di cui sopra. 

14. Ove si tratti di trasferimento per atto tra 
vivi a titolo gratuito o a titolo oneroso con 
corrispettivo infungibile, agli altri soci spetta il 
diritto di prelazione, disciplinato con le medesime 
modalità descritte nei commi che precedono, ove 
applicabili; in tal caso, il prelazionante deve 
corrispondere all'avente causa a titolo gratuito o 
al cedente a titolo oneroso una somma in valuta 
legale di valore nominale pari al valore effettivo 
della partecipazione o dei diritti per i quali è stato 
esercitato il diritto di prelazione. Tale valore 
effettivo è da determinarsi mediante lo 
svolgimento di un procedimento di arbitraggio 
disciplinato nei medesimi termini di cui sopra, al 
fine di stabilire il valore effettivo della 
partecipazione o dei diritti per i quali è stato 
esercitato il diritto di prelazione. 

15. In caso di esercizio della prelazione, la 
stipula dell’atto notarile per la formalizzazione del 
trasferimento e il pagamento del corrispettivo 
dovuto devono avvenire nei medesimi termini e 
modalità indicati nella proposta di alienazione 
formulata dal socio proponente. Nel caso di 
termini già scaduti (o scadenti entro i venti giorni 
da quello di perfezionamento del negozio 
traslativo), a causa dell’espletamento delle 
procedure che precedono, essi si intendono 
parificati al quindicesimo giorno successivo al 
giorno di perfezionamento del negozio traslativo. 
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16. Nel caso che nessuno dei soci eserciti il 
diritto di prelazione con le descritte modalità, il 
socio che intende procedere al trasferimento può 
liberamente effettuare l’atto traslativo entro i 
termini indicati nella sua proposta di alienazione; 
se detti termini sono scaduti (o scadono entro 
venti giorni dal giorno in cui è scaduto il termine 
per gli altri soci per esercitare il diritto di 
prelazione) a causa dell’ espletamento della 
procedura che precede, essi sono parificati al 
quindicesimo giorno successivo al giorno in cui è 
scaduto il termine per gli altri soci per esercitare 
il diritto di prelazione. Ove l’atto traslativo non sia 
perfezionato nei termini che precedono, il socio 
che intende effettuare il trasferimento deve 
ripetere tutta la procedura di cui sopra. 

17. Le spese dell'arbitraggio sono a carico per 
metà del socio proponente e per metà a carico di 
coloro che esercitano la prelazione o, in 
mancanza di esercizio della prelazione, di coloro 
che hanno richiesto l’arbitraggio; qualora tuttavia 
dall’ arbitraggio emerga che il valore della 
partecipazione o dei diritti oggetto di stima sia 
inferiore di oltre il 30 per cento al corrispettivo 
richiesto dal proponente, l’intero costo dell’ 
arbitraggio grava sul proponente anche se egli 
abbia effettuato la revoca della sua proposta. 

18. In caso di costituzione del diritto di 
pegno, il diritto di voto deve permanere (salva 
autorizzazione unanime di tutti i soci al 
trasferimento del diritto di voto al soggetto 
garantito) in capo al datore di pegno che è 
obbligato pertanto a mantenerlo per sé senza 
poterlo trasferire al soggetto che riceve il pegno, 
al quale la società non riconosce pertanto il diritto 
di voto; il soggetto garantito dal pegno deve 
espressamente accettare che, in caso di 
escussione della garanzia, sarà rispettato il 
disposto del presente statuto in materia di diritto 
di prelazione. 

19. Qualsiasi atto venga stipulato in 
violazione di quanto disposto dal presente 

articolo si considera inefficace nei confronti della 
società e dei soci cosicchè la società non può 

iscrivere l'avente causa nel libro dei soci e questi 
non può esercitare alcun diritto connesso alla 

titolarità dei diritti e delle partecipazioni acquisiti 
in violazione del diritto di prelazione. 

16. Nel caso che nessuno dei soci eserciti il 
diritto di prelazione con le descritte modalità, il 
socio che intende procedere al trasferimento può 
liberamente effettuare l’atto traslativo entro i 
termini indicati nella sua proposta di alienazione; 
se detti termini sono scaduti (o scadono entro 
venti giorni dal giorno in cui è scaduto il termine 
per gli altri soci per esercitare il diritto di 
prelazione) a causa dell’ espletamento della 
procedura che precede, essi sono parificati al 
quindicesimo giorno successivo al giorno in cui è 
scaduto il termine per gli altri soci per esercitare 
il diritto di prelazione. Ove l’atto traslativo non sia 
perfezionato nei termini che precedono, il socio 
che intende effettuare il trasferimento deve 
ripetere tutta la procedura di cui sopra. 

17. Le spese dell'arbitraggio sono a carico per 
metà del socio proponente e per metà a carico di 
coloro che esercitano la prelazione o, in 
mancanza di esercizio della prelazione, di coloro 
che hanno richiesto l’arbitraggio; qualora tuttavia 
dall’ arbitraggio emerga che il valore della 
partecipazione o dei diritti oggetto di stima sia 
inferiore di oltre il 30 per cento al corrispettivo 
richiesto dal proponente, l’intero costo dell’ 
arbitraggio grava sul proponente anche se egli 
abbia effettuato la revoca della sua proposta. 

18. In caso di costituzione del diritto di 
pegno, il diritto di voto deve permanere (salva 
autorizzazione unanime di tutti i soci al 
trasferimento del diritto di voto al soggetto 
garantito) in capo al datore di pegno che è 
obbligato pertanto a mantenerlo per sé senza 
poterlo trasferire al soggetto che riceve il pegno, 
al quale la società non riconosce pertanto il diritto 
di voto; il soggetto garantito dal pegno deve 
espressamente accettare che, in caso di 
escussione della garanzia, sarà rispettato il 
disposto del presente statuto in materia di diritto 
di prelazione. 

19. Qualsiasi atto venga stipulato in 
violazione di quanto disposto dal presente 
articolo si considera inefficace nei confronti della 
società e dei soci cosicchè la società non può 
iscrivere l'avente causa nel libro dei soci e questi 
non può esercitare alcun diritto connesso alla 
titolarità dei diritti e delle partecipazioni acquisiti 
in violazione del diritto di prelazione. 

ARTICOLO 11) RECESSO DEL SOCIO  

 

ARTICOLO 11) RECESSO DEL SOCIO  
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1. Il socio può recedere dalla società, per tutte o 
parte delle sue azioni, nei casi previsti dall'articolo 
2437, comma 1, del codice civile. 

2. Non spetta il diritto di recesso al socio che non 
ha concorso all'approvazione delle deliberazioni 
aventi ad oggetto: 

a) la proroga del termine; 
b) l'introduzione o la rimozione di limiti alla 
circolazione delle azioni. 

 

 

 

 

1. Il socio può recedere dalla società, per tutte o 
parte delle sue azioni, nei casi previsti 
dall'articolo 2437, comma 1, del codice civile. 

2. Non spetta il diritto di recesso al socio che non 
ha concorso all'approvazione delle deliberazioni 
aventi ad oggetto: 

a) la proroga del termine; 
b) l'introduzione o la rimozione di limiti alla 
circolazione delle azioni. 

 

 

 

 

TITOLO III - ASSEMBLEA DEI SOCI 

 

 

 

TITOLO III - ASSEMBLEA DEI SOCI 
 

ARTICOLO 12) COMPETENZE DELL’ 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

1. L'assemblea ordinaria delibera sulle materia 
riservate alla sua competenza dalla legge. 

2. L'assemblea ordinaria delibera altresì sulle 
seguenti materie: 

 approva il budget d’esercizio, il piano 
programma ed il piano pluriennale degli 
investimenti; 

 autorizza le operazioni di acquisto, 
cessione o dismissione di partecipazioni 
di società controllate o collegate; 

 approva la cessione, il conferimento e/o 
lo scorporo di rami d’azienda; 

 approva gli indirizzi strategici relativi alla 
gestione aziendale su proposta del 
Consiglio di amministrazione; 

 fatte salve le competenze della 
commissione di controllo; 

 approva gli schemi tipo dei contratti di 
servizio; 

 delibera in ordine allo sviluppo di nuove 
attività e/o di nuovi servizi e/o 
acquisizioni o dismissioni di attività e 
servizi già esercitati; 

 autorizza la stipula di convenzioni e/o 
accordi di programma con enti pubblici 
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di società controllate o collegate; 

 approva la cessione, il conferimento e/o 
lo scorporo di rami d’azienda; 

 approva gli indirizzi strategici relativi alla 
gestione aziendale su proposta del 
Consiglio di amministrazione; 

 fatte salve le competenze della 
commissione di controllo; 

 approva gli schemi tipo dei contratti di 
servizio; 

 delibera in ordine allo sviluppo di nuove 
attività e/o di nuovi servizi e/o 
acquisizioni o dismissioni di attività e 
servizi già esercitati; 

 autorizza la stipula di convenzioni e/o 
accordi di programma con enti pubblici 
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ARTICOLO 13) LUOGO DI CONVOCAZIONE 

 
1. L’assemblea è convocata nel Comune dove ha 
sede la società oppure altrove, purchè in Italia. 

 

ARTICOLO 13) LUOGO DI CONVOCAZIONE 

 
1. L’assemblea è convocata nel Comune dove ha 
sede la società oppure altrove, purchè in Italia. 
 

 
ARTICOLO 14) CONVOCAZIONE  

 
1. L’assemblea è convocata ogni qualvolta 
l’organo amministrativo lo ritenga necessario od 
opportuno oppure quando all’organo 
amministrativo ne sia fatta richiesta, con 
l’indicazione degli argomenti da trattare, dai soci 
che rappresentino almeno il 10 (dieci) per cento 
del capitale sociale. 

2. L’assemblea è convocata mediante avviso 
spedito ai soci e da essi ricevuto almeno 8 (otto) 
giorni prima del giorno fissato per l'assemblea. 
L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto 
(cartaceo o magnetico) e può essere spedito con 
qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il 
telefax e la posta elettronica). 
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1. L’assemblea è convocata ogni qualvolta 
l’organo amministrativo lo ritenga necessario od 
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l’indicazione degli argomenti da trattare, dai soci 
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giorni prima del giorno fissato per l'assemblea. 
L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto 
(cartaceo o magnetico) e può essere spedito con 
qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il 
telefax e la posta elettronica). 

 

ARTICOLO 15) INTERVENTO IN 
ASSEMBLEA 

1. Possono intervenire all’assemblea tutti coloro 
che hanno diritto di voto nelle materie iscritte 
all'ordine del giorno e che risultano iscritti o che 
hanno diritto di essere iscritti nel libro dei soci e i 
titolari di strumenti finanziari. 

2. L’assemblea può svolgersi anche con gli 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, audio/video collegati (il collegamento 
solo in via audio è consentito unicamente quando 
a libro soci non risultino iscritti più di venti soci), 
a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci. In tal caso, è necessario 
che: 

a) sia consentito al presidente dell’ 
assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di 
presidenza, di accertare inequivocabilmente 
l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare 
e proclamare i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si 
predisponga il foglio delle presenze, in cui devono 
essere indicati i nominativi dei partecipanti 

ARTICOLO 15) INTERVENTO IN 
ASSEMBLEA 

1. Possono intervenire all’assemblea tutti coloro 
che hanno diritto di voto nelle materie iscritte 
all'ordine del giorno e che risultano iscritti o che 
hanno diritto di essere iscritti nel libro dei soci e i 
titolari di strumenti finanziari. 

2. L’assemblea può svolgersi anche con gli 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, audio/video collegati (il collegamento 
solo in via audio è consentito unicamente quando 
a libro soci non risultino iscritti più di venti soci), 
a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci. In tal caso, è necessario 
che: 

a) sia consentito al presidente dell’ 
assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di 
presidenza, di accertare inequivocabilmente 
l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare 
e proclamare i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si 
predisponga il foglio delle presenze, in cui devono 
essere indicati i nominativi dei partecipanti 
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all'adunanza in quel luogo; detto foglio di 
presenza va allegato al verbale dell'adunanza; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare in tempo reale alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all’ ordine 
del giorno; 

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, 
vengano indicati nell'avviso di convocazione i 
luoghi audio/video collegati a cura della società, 
nei quali gli intervenuti possano affluire, 
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove sono presenti il presidente e il soggetto 
verbalizzante. 

3. Non e' consentita l'espressione del voto 
mediante corrispondenza. 

 4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto 
pubblico, deve essere redatto senza ritardo, nei 
tempi necessari per la più rapida possibile 
esecuzione degli obblighi di deposito / 
pubblicazione e deve essere trascritto 
tempestivamente a cura dell’ organo 
amministrativo nel libro delle assemblee dei soci. 

 

all'adunanza in quel luogo; detto foglio di 
presenza va allegato al verbale dell'adunanza; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare in tempo reale alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all’ ordine 
del giorno; 

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, 
vengano indicati nell'avviso di convocazione i 
luoghi audio/video collegati a cura della società, 
nei quali gli intervenuti possano affluire, 
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove sono presenti il presidente e il soggetto 
verbalizzante. 

3. Non e' consentita l'espressione del voto 
mediante corrispondenza. 

 4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto 
pubblico, deve essere redatto senza ritardo, nei 
tempi necessari per la più rapida possibile 
esecuzione degli obblighi di deposito / 
pubblicazione e deve essere trascritto 
tempestivamente a cura dell’ organo 
amministrativo nel libro delle assemblee dei soci. 

 

ARTICOLO 16 RAPPRESENTANZA 

 
1. La rappresentanza in assemblea deve essere 
conferita con delega scritta, consegnata al 
delegato anche via telefax o via posta elettronica 
con firma digitale. La delega può essere conferita 
per una sola assemblea, con effetto anche per le 
successive convocazioni, oppure per più 
assemblee. 

 

ARTICOLO 16 RAPPRESENTANZA 

 
1. La rappresentanza in assemblea deve essere 
conferita con delega scritta, consegnata al 
delegato anche via telefax o via posta elettronica 
con firma digitale. La delega può essere conferita 
per una sola assemblea, con effetto anche per le 
successive convocazioni, oppure per più 
assemblee. 
 

ARTICOLO 17) PRESIDENZA 

1. La presidenza dell’assemblea spetta all’ 
amministratore unico o al presidente dell’ organo 
amministrativo oppure, in caso di sua mancanza 
o assenza, al consigliere più anziano di età. In via 
subordinata, l'assemblea designa come 
presidente uno qualsiasi degli intervenuti a 
maggioranza semplice del capitale presente. 

2. Il presidente dell’assemblea è assistito da un 
segretario designato dall’assemblea a 
maggioranza semplice del capitale presente. 

ARTICOLO 17) PRESIDENZA 

1. La presidenza dell’assemblea spetta all’ 
amministratore unico o al presidente dell’ organo 
amministrativo oppure, in caso di sua mancanza 
o assenza, al consigliere più anziano di età. In via 
subordinata, l'assemblea designa come 
presidente uno qualsiasi degli intervenuti a 
maggioranza semplice del capitale presente. 

2. Il presidente dell’assemblea è assistito da un 
segretario designato dall’assemblea a 
maggioranza semplice del capitale presente. 
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3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso 
l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le 
funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio 
designato dall'organo amministrativo medesimo. 

4. Il presidente dell’assemblea verifica la 
regolarità della costituzione dell’assemblea, 
accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, 
regola lo svolgimento dell'adunanza, accerta e 
proclama i risultati delle votazioni; di tutto quanto 
precede viene dato conto nel verbale 
dell'adunanza, che il presidente dell'assemblea 
sottoscrive dopo aver svolto attività di 
supervisione durante la sua redazione. 

 

3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso 
l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le 
funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio 
designato dall'organo amministrativo medesimo. 

4. Il presidente dell’assemblea verifica la 
regolarità della costituzione dell’assemblea, 
accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, 
regola lo svolgimento dell'adunanza, accerta e 
proclama i risultati delle votazioni; di tutto quanto 
precede viene dato conto nel verbale 
dell'adunanza, che il presidente dell'assemblea 
sottoscrive dopo aver svolto attività di 
supervisione durante la sua redazione. 

 

ARTICOLO 18) QUORUM 

1. L'assemblea ordinaria: 

- in prima convocazione, è validamente 
costituita con l’intervento dei soci che 
rappresentino almeno la metà del 
capitale sociale e delibera a maggioranza 
assoluta; 

- in seconda convocazione, è validamente 
costituita qualunque sia il capitale 
rappresentato dai soci intervenuti e delibera 
a maggioranza assoluta del capitale 
presente. 

2. L'assemblea straordinaria: 

- in prima convocazione è costituita e delibera 
con il voto favorevole dei soci che 
rappresentino più del 60 (sessanta) per 
cento del capitale sociale; 

- in seconda convocazione è costituita con la 
partecipazione dei soci che rappresentino 
oltre la metà del capitale sociale e delibera 
con il voto favorevole dei soci che 
rappresentino almeno i due terzi del capitale 
sociale rappresentato in assemblea. 

3. In caso di socio in conflitto d'interessi, in caso 
di voto di astensione e in ogni altro caso nel quale 
il diritto di voto non può essere esercitato, per il 
calcolo dei quorum necessari, si sottrae dal 
valore nominale dell'intero capitale sociale la 
partecipazione di titolarità del socio in conflitto 
d'interessi o che non esercita il diritto di voto. 
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TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, 
RAPPRESENTANZA SOCIALE, CONTROLLI 

TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, 
RAPPRESENTANZA SOCIALE, CONTROLLI 
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ARTICOLO 19) AMMINISTRAZIONE DELLA 
SOCIETA' 

1. La Società è amministrata da un 
Amministratore unico o, qualora sia consentito 
dalla normativa vigente, da un consiglio di 
amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque) 
membri, anche non soci, nominati dall'assemblea 
avuto riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza 
organizzativa e tenendo conto delle esigenze di 
contenimento dei costi. 

2. La scelta del modello di amministrazione 
compete all'assemblea dei soci che delibera con 
le maggioranze di cui al precedente articolo 18. 

3. Gli amministratori possono anche non 
essere soci e durano in carica per tre esercizi (con 
scadenza in coincidenza dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio del 
terzo esercizio della loro carica) o per il minor 
periodo che sia fissato nell'atto costitutivo o 
dall’assemblea all’atto della nomina.  
4. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione deve garantire l’equilibrio tra i 
generi in applicazione della normativa vigente. 

5. Non possono ricoprire cariche di 
amministratore, coloro che si trovino nelle 
condizioni di incompatibilità previste dalla vigente 
normativa in materia. 

6. Gli amministratori di società a controllo 
pubblico sono nominati nel rispetto dei criteri di 
onorabilità, competenza, incompatibilità e 
professionalità previsti tempo per tempo dalla 
legge. 

7. Gli amministratori sono rieleggibili. 

8. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi 
membri il proprio presidente a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, a meno che la 
funzione di presidenza sia attribuita ad uno dei 
componenti dell’organo amministrativo all'atto 
della sua nomina; con le medesime modalità 
possono essere nominati anche uno o più vice 
presidenti cui sono attribuiti i poteri di 
sostituzione del presidente in caso di sua assenza 
o impedimento, con i limiti e secondo le modalità 
eventualmente stabiliti all’atto della loro nomina. 
In caso di nomina della figura del Vice Presidente 
tale carica si intende a titolo gratuito. 

9. Il presidente del consiglio di amministrazione: 

ARTICOLO 19) AMMINISTRAZIONE DELLA 
SOCIETA' 

1. La Società è amministrata da un 
Amministratore unico o, qualora sia consentito 
dalla normativa vigente, da un consiglio di 
amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque) 
membri, anche non soci, nominati dall'assemblea 
avuto riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza 
organizzativa e tenendo conto delle esigenze di 
contenimento dei costi. 

1.  La Società è amministrata da un 
Amministratore unico o, qualora sia 
consentito dalla normativa vigente, da un 
Consiglio di Amministrazione composto da 
3 (tre) o 5 (cinque) membri, anche non soci, 
nominati dall'assemblea, avuto riguardo a 
specifiche ragioni di adeguatezza 
organizzativa e tenendo conto delle 
esigenze di contenimento dei costi.  
Per ciò che concerne il profilo 
dell’adeguatezza organizzativa, la concreta 
individuazione del modello di governo 
societario (monocratico o collegiale) deve 
tener conto (anche in senso evolutivo) delle 
specificità degli interessi delle comunità e 
dei territori in modo che venga assicurata 
una gestione che, alla luce dell’omogeneità 
degli aspetti geomorfologici, idrici e delle 
caratteristiche ambientali e 
socioeconomiche, assicuri – secondo criteri 
di efficacia, efficienza ed economicità 
-  l’identità qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni rese dalla Società in tutti gli 
ambiti operativi.  

L’Assemblea dei soci delibera dando 
espressamente conto degli elementi che 
hanno determinato per la scelta tra 
amministratore unico e consiglio di 
amministrazione.  

La scelta della tipologia di organo amministrativo 
dovrà garantire una gestione efficace e 
rappresentativa delle specificità connesse al 
servizio idrico gestito, sia come fornitore di altri 
distributori sia come gestore del ciclo idrico 
locale. Il modello di governo societario, alla luce 
delle caratteristiche operative e della pluralità dei 
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a. convoca il consiglio di amministrazione e 
ne fissa l'ordine del giorno; 

b. provvede affinché adeguate informazioni 
sulle materie iscritte all'ordine del giorno 
vengano tempestivamente fornite a tutti i 
consiglieri; assicura adeguati flussi informativi 
tra il management e l'organo amministrativo e 
si adopera al fine di garantire la completezza 
delle informazioni sulla base delle quali 
vengono assunte le deliberazioni e sono 
esercitati dall'organo amministrativo gli 
eventuali poteri di direzione, di indirizzo e di 
controllo da parte della società; 

c. assicura l'informazione ai consiglieri circa 
le novità legislative e regolamentari che 
riguardano la società e gli organi sociali; e vigila 
in generale sul rispetto delle norme di legge e 
di regolamento e sul rispetto dello statuto, 
sull'osservanza delle regole di governo della 
società 

d. coordina inoltre i lavori del consiglio, 
verificando la regolarità della costituzione dello 
stesso, accertando l’identità e la legittimazione 
dei presenti e i risultati delle votazioni. 

10. Ai componenti dell’ organo amministrativo 
spetta il rimborso delle spese sopportate per 
ragioni del loro ufficio. 

11. L’assemblea dei soci può assegnare, per ogni 
singolo esercizio o per più esercizi, un compenso 
ai componenti dell’organo  

12. La remunerazione degli amministratori 
investiti di particolari cariche è stabilita dal 
consiglio di amministrazione, sentito il parere del 
collegio sindacale. L’assemblea, nel rispetto dei 
limiti fissati dalla normativa vigente, può 
determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi 
quelli investiti di particolari cariche. 

13. Non possono essere riconosciuti agli 
amministratori gettoni di presenza o premi di 
risultato deliberati dopo lo svolgimento della 
propria attività né trattamenti di fine mandato. 

14. La carica di Vice Presidente non comporta il 
riconoscimento di compensi aggiuntivi.  

soggetti coinvolti, dovrà assicurare una visione 
equilibrata e inclusiva delle differenti esigenze 
locali, tenendo adeguatamente conto delle 
peculiarità delle aree, delle loro criticità, delle 
specifiche necessità dei soci e delle diverse 
pluralità di utenti, assicurando scelte ponderate e 
maggiormente rispondenti alle complessità del 
servizio idrico, nell’ottica di una gestione 
efficiente ed equilibrata e rispettosa del confronto 
tra gli stakeholder, per l’attuazione delle strategie 
individuate nei documenti programmatici della 
Società 

2. La scelta del modello di amministrazione 
compete all'assemblea dei soci che delibera con 
le maggioranze di cui al precedente articolo 18. 

3. Gli amministratori possono anche non 
essere soci e durano in carica per tre esercizi (con 
scadenza in coincidenza dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio del 
terzo esercizio della loro carica) o per il minor 
periodo che sia fissato nell'atto costitutivo o 
dall’assemblea all’atto della nomina.  
4. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione deve garantire l’equilibrio tra i 
generi in applicazione della normativa vigente. 

5. Non possono ricoprire cariche di 
amministratore, coloro che si trovino nelle 
condizioni di incompatibilità previste dalla vigente 
normativa in materia. 

6. Gli amministratori di società a controllo 
pubblico sono nominati nel rispetto dei criteri di 
onorabilità, competenza, incompatibilità e 
professionalità previsti tempo per tempo dalla 
legge. 

7. Gli amministratori sono rieleggibili. 

8. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi 
membri il proprio presidente a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, a meno che la 
funzione di presidenza sia attribuita ad uno dei 
componenti dell’organo amministrativo all'atto 
della sua nomina; con le medesime modalità 
possono essere nominati anche uno o più vice 
presidenti cui sono attribuiti i poteri di 
sostituzione del presidente in caso di sua assenza 
o impedimento, con i limiti e secondo le modalità 
eventualmente stabiliti all’atto della loro nomina. 
In caso di nomina della figura del Vice Presidente 
tale carica si intende a titolo gratuito. 
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9. Il presidente del consiglio di amministrazione: 
a. convoca il consiglio di amministrazione e 
ne fissa l'ordine del giorno; 
b. provvede affinché adeguate informazioni 
sulle materie iscritte all'ordine del giorno 
vengano tempestivamente fornite a tutti i 
consiglieri; assicura adeguati flussi informativi 
tra il management e l'organo amministrativo e 
si adopera al fine di garantire la completezza 
delle informazioni sulla base delle quali vengono 
assunte le deliberazioni e sono esercitati 
dall'organo amministrativo gli eventuali poteri di 
direzione, di indirizzo e di controllo da parte 
della società; 
c. assicura l'informazione ai consiglieri circa 
le novità legislative e regolamentari che 
riguardano la società e gli organi sociali; e vigila 
in generale sul rispetto delle norme di legge e 
di regolamento e sul rispetto dello statuto, 
sull'osservanza delle regole di governo della 
società 
d. coordina inoltre i lavori del consiglio, 
verificando la regolarità della costituzione dello 
stesso, accertando l’identità e la legittimazione 
dei presenti e i risultati delle votazioni. 

10. Ai componenti dell’ organo amministrativo 
spetta il rimborso delle spese sopportate per 
ragioni del loro ufficio. 

11. L’assemblea dei soci può assegnare, per ogni 
singolo esercizio o per più esercizi, un compenso 
ai componenti dell’organo  

12. La remunerazione degli amministratori 
investiti di particolari cariche è stabilita dal 
consiglio di amministrazione, sentito il parere del 
collegio sindacale. L’assemblea, nel rispetto dei 
limiti fissati dalla normativa vigente, può 
determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi 
quelli investiti di particolari cariche. 

13. Non possono essere riconosciuti agli 
amministratori gettoni di presenza o premi di 
risultato deliberati dopo lo svolgimento della 
propria attività né trattamenti di fine mandato. 

14. La carica di Vice Presidente non comporta il 
riconoscimento di compensi aggiuntivi.  

 
ARTICOLO 20) NOMINA DELL'ORGANO 

AMMINISTRATIVO COLLEGIALE 
 
1.  Ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, il 
Comune di Fidenza ha diritto di procedere alla 
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nomina di un componente dell'organo 
amministrativo. 
 

2.  I rimanenti consiglieri, non nominati ai sensi 
dell’art. 2449 del codice civile, sono nominati 
attraverso il meccanismo del voto di lista indicato 
nei commi seguenti del presente articolo. 

3.  Gli amministratori nominati ai sensi dell’art. 
2449 del codice civile potranno essere revocati 
esclusivamente dal Comune che abbia proceduto 
alla relativa nomina, potranno essere rieletti e 
restano in carica per tutta la durata del consiglio 
di amministrazione. 

4. Qualora venga a mancare l’ amministratore 
nominato ai sensi dell’art. 2449 del codice civile 
alla relativa sostituzione provvederà il medesimo 
Comune che aveva nominato l’amministratore 
cessato dalla carica. 

5. Gli amministratori non nominati ai sensi dell’art. 
2449 del codice civile sono nominati 
dall’assemblea ordinaria sulla base di liste 
presentate dai soci, nelle quali i candidati devono 
essere elencati mediante un numero progressivo. 

6. Le liste presentate dai soci devono essere 
depositate presso la sede sociale almeno quindici 
giorni liberi prima di quello fissato per l’assemblea 
in prima convocazione. 

 7. Ogni socio può presentare o concorrere alla 
presentazione di una sola lista e può votare 
soltanto tale lista. 

8. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità. 

9. All’elezione degli amministratori di cui al 
precedente comma 2 si procede come segue: 
a) i voti ottenuti dalle liste sono divisi 
successivamente per uno, due o tre, secondo il 
numero progressivo degli amministratori da 
eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati 
progressivamente ai candidati di ciascuna di tali 
liste, secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente 
previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati 
delle varie liste vengono disposti in un’unica 
graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati. 
b) Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il 
candidato della lista che non abbia ancora eletto 
alcun amministratore o che abbia eletto il minor 
numero di amministratori. 
c) Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia 
ancora eletto un amministratore ovvero tutte 
abbiano eletto lo stesso numero di 
amministratori, nell’ambito di tali liste risulta 
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eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti.  

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità 
di quoziente, si procede a nuova votazione da 
parte dell’intera assemblea risultando eletto il 
candidato che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti. 
d) Nel caso in cui venga validamente 
presentata un’unica lista, risultano eletti i 
candidati di questa, secondo l’ordine di 
presentazione. Nel caso in cui non venga 
validamente presentata alcuna lista, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge, senza 
osservare il procedimento sopra previsto. 
10. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare 
uno o più amministratori, non nominati ai sensi 
dell’art. 2449 del codice civile, si provvede ai sensi 
dell’art. 2386 del codice civile, secondo quanto 
appresso indicato: 
a) il consiglio di amministrazione nomina i 
sostituti nell’ambito degli appartenenti alla 
medesima lista cui appartenevano gli 
amministratori cessati scegliendo, ove necessario, 
il sostituto che abbia i requisiti di in-dipendenza 
previsti dalla legge, e l’assemblea delibera, con le 
maggioranze di legge, rispettando lo stesso 
principio; 
b) qualora non residuino nella predetta lista 
(i) candidati non eletti in precedenza ovvero, se 
del caso, (ii) candidati in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla legge, il consiglio di 
amministrazione provvede alla sostituzione senza 
l’osservanza di quanto indicato al punto a) che 
precede. L’assemblea delibera, con le 
maggioranze di legge, nel rispetto dei principi di 
composizione del consiglio stabiliti dalla legge. 
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21) ADUNANZA E DELIBERAZIONI DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
1.Il consiglio d’amministrazione si raduna, sia 
nella sede sociale, sia altrove, purché in Italia, 
tutte le volte che il presidente lo giudichi 
necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta 
da almeno un terzo dei suoi membri o dal collegio 
sindacale. 
2. Il consiglio viene convocato dal 
presidente con avviso da spedirsi almeno 7 (sette) 
giorni prima dell’adunanza a ciascun componente 
del consiglio di amministrazione e ai sindaci 
effettivi e, nei casi di urgenza, almeno 3 (tre) 
giorni prima. L’avviso può essere redatto su 
qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e può 
essere spedito con qualsiasi sistema di 
comunicazione (compresi il telefax e la posta 
elettronica). In caso di inerzia del presidente del 
consiglio di amministrazione all'effettuazione della 
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convocazione, protratta per oltre dieci giorni, 
l'avviso di convocazione può essere predisposto e 
spedito da ciascun membro dell'organo 
amministrativo. 
3. Il consiglio di amministrazione è 
comunque validamente costituito e atto a 
deliberare qualora, anche in assenza delle 
suddette formalità (fermo restando il diritto di 
ciascuno degli intervenuti di opporsi alla 
discussione degli argomenti sui quali non si 
ritenga sufficiente informato), siano presenti tutti 
i membri del consiglio stesso e tutti i componenti 
del collegio sindacale. 
4. Le adunanze del consiglio di amministrazione 
possono svolgersi anche con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 
audio/video o anche solo audio collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale 
e i principi di buona fede e di parità di trattamento 
dei consiglieri. In tal caso, è necessario che: 
a) sia consentito al presidente di accertare 
inequivocabilmente l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’ 
adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; 
b) in ogni luogo audio/video collegato si 
predisponga il foglio delle presenze, in cui devono 
essere indicati i nominativi dei partecipanti 
all'adunanza in quel luogo; detto foglio di 
presenza va allegato al verbale dell'adunanza; 
c) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi oggetto di 
verbalizzazione; 
d) sia consentito agli intervenuti di 
scambiarsi documentazione e comunque di 
partecipare in tempo reale alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all’ ordine 
del giorno; 
e) a meno che si tratti di adunanza 
totalitaria, vengano indicati nell'avviso di 
convocazione i luoghi audio/video collegati a cura 
della società, nei quali gli intervenuti possano 
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 
luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto 
verbalizzante. 
5. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si 
richiede la presenza della maggioranza dei suoi 
membri in carica; il consigliere astenuto si 
considera come se non fosse in carica. 
6. Le deliberazioni dell’organo amministrativo, ivi 
compresa quella di costituzione di patrimoni 
destinati, sono adottate con il voto favorevole 
della maggioranza dei membri presenti. Fatta 
eccezione per il caso che si tratti di organo 
amministrativo composto di due soli membri, in 
caso di parità di voti, la deliberazione proposta si 
intende approvata o non approvata a seconda di 
come ha votato chi presiede la seduta. 
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Le modalità di espressione del voto, fermo 
restando che deve in ogni caso trattarsi di una 
modalità che consenta l'individuazione di coloro 
che esprimano voto contrario oppure che si 
astengano, sono decise con il voto favorevole 
della maggioranza dei membri presenti. 
7. Il voto non può essere dato per rappresentanza 
né per corrispondenza. 
8. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni 
del consiglio di amministrazione deve essere 
tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal 
presidente e dal segretario. 
9. Il verbale deve indicare: 
a) la data dell’adunanza; 
b) anche in allegato, l’identità dei 
partecipanti; 
c) su richiesta dei membri dell’organo 
amministrativo, le loro dichiarazioni pertinenti 
all’ordine del giorno; 
d) le modalità e il risultato delle votazioni; 
e deve consentire, anche per allegato, 
l’identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei 
dissenzienti. 
 
10. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso 
l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le 
funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio 
designato dall'organo amministrativo medesimo. 
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tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal 
presidente e dal segretario. 
9. Il verbale deve indicare: 
a) la data dell’adunanza; 
b) anche in allegato, l’identità dei 
partecipanti; 
c) su richiesta dei membri dell’organo 
amministrativo, le loro dichiarazioni pertinenti 
all’ordine del giorno; 
d) le modalità e il risultato delle votazioni; 
e deve consentire, anche per allegato, 
l’identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei 
dissenzienti. 
 
10. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso 
l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le 
funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio 
designato dall'organo amministrativo medesimo. 

 
ARTICOLO 22) POTERI E DOVERI DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEI 
SUOI MEMBRI 

 
1. L'organo amministrativo compie tutte le 
operazioni necessarie per il raggiungimento 
dell'oggetto sociale, essendo dotato di ogni 
potere per l’amministrazione della società e della 
facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti necessari 
od opportuni per il raggiungimento degli scopi 
sociali e gestisce l'impresa sociale con la diligenza 
richiesta dalla natura dell’incarico. 

2. Spetta all'organo amministrativo l'adozione 
delle seguenti deliberazioni (previa consultazione 
individuale dei singoli soci, al fine di verificare se 
taluno di essi non intenda comunque far luogo ad 
una deliberazione assembleare, nel qual caso le 
deliberazioni di cui oltre devono essere assunte 
dall’assemblea dei soci): 
a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 
2505-bis; 
b) l'indicazione di quali tra gli amministratori 
hanno la rappresentanza della società; 
c) la riduzione del capitale in caso di recesso del 
socio; 
d) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni 
normative; 

 
ARTICOLO 22) POTERI E DOVERI DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEI 
SUOI MEMBRI 

 
1. L'organo amministrativo compie tutte le 
operazioni necessarie per il raggiungimento 
dell'oggetto sociale, essendo dotato di ogni 
potere per l’amministrazione della società e della 
facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti necessari 
od opportuni per il raggiungimento degli scopi 
sociali e gestisce l'impresa sociale con la diligenza 
richiesta dalla natura dell’incarico. 

2. Spetta all'organo amministrativo l'adozione 
delle seguenti deliberazioni (previa consultazione 
individuale dei singoli soci, al fine di verificare se 
taluno di essi non intenda comunque far luogo ad 
una deliberazione assembleare, nel qual caso le 
deliberazioni di cui oltre devono essere assunte 
dall’assemblea dei soci): 
a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 
2505-bis; 
b) l'indicazione di quali tra gli amministratori 
hanno la rappresentanza della società; 
c) la riduzione del capitale in caso di recesso del 
socio; 
d) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni 
normative; 
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e) la riduzione del capitale sociale per perdite, se 
le azioni sono senza valore nominale. 
 

e) la riduzione del capitale sociale per perdite, se 
le azioni sono senza valore nominale. 

 

ARTICOLO 23) PRESIDENTE, 
AMMINISTRATORI DELEGATI 

 
1. Il presidente del consiglio di amministrazione 

convoca il consiglio di amministrazione, ne 
fissa l'ordine del giorno e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie iscritte 
all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i 
consiglieri; coordina inoltre i lavori del 
consiglio, verificando la regolarità della 
costituzione dello stesso e accertando 
l’identità e la legittimazione dei presenti e i 
risultati delle votazioni. 

 
2. Il consiglio di amministrazione può attribuire 

su proposta del Presidente e nei limiti di cui 
all’art. 2381, codice civile, deleghe di 
gestione a un solo amministratore, salva 
l’attribuzione di deleghe al Presidente ove 
preventivamente autorizzata dall’Assemblea, 
determinandone i poteri e le funzioni, nonché 
la durata dell’incarico e l’eventuale 
emolumento..  

 

3. Non sono delegabili le materie elencate 
nell'articolo 2381, comma 4, del codice civile. 

4. L’amministratore cui sono state attribuite le 
deleghe gestionali riferisce all’organo 
amministrativo ed al collegio sindacale, con 
periodicità non superiore a 180 (centoottanta) 
giorni, sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo, per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
Società e dalle sue controllate. In particolare, 
riferiscono riferisce sulle operazioni in potenziale 
conflitto di interessi o su quelle che siano 
atipiche o inusuali rispetto alla normale gestione 
di impresa. 

5. All’amministratore delegato possono essere 
attribuiti, in tutto in parte, in via esclusiva: 

- le funzioni inerenti agli adempimenti 
normativi, amministrativi, retributivi, contributivi, 
previdenziali, fiscali, doganali e comunque tutti 
gli adempimenti inerenti ai rapporti con i soggetti 
che dalla società percepiscano redditi di lavoro 
dipendente, redditi di lavoro autonomo e redditi 
di capitale, con facoltà di presentare e 
sottoscrivere dichiarazioni di qualunque tipo ai 
fini fiscali e previdenziali, ivi comprese le 
dichiarazioni dei redditi ai fini delle imposte 

ARTICOLO 23) PRESIDENTE, 
AMMINISTRATORI DELEGATI 

 
1. Il presidente del consiglio di amministrazione 

convoca il consiglio di amministrazione, ne 
fissa l'ordine del giorno e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie iscritte 
all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i 
consiglieri; coordina inoltre i lavori del 
consiglio, verificando la regolarità della 
costituzione dello stesso e accertando 
l’identità e la legittimazione dei presenti e i 
risultati delle votazioni. 

 
2. Il consiglio di amministrazione può attribuire 

su proposta del Presidente e nei limiti di cui 
all’art. 2381, codice civile, deleghe di 
gestione a un solo amministratore, salva 
l’attribuzione di deleghe al Presidente ove 
preventivamente autorizzata dall’Assemblea, 
determinandone i poteri e le funzioni, nonché 
la durata dell’incarico e l’eventuale 
emolumento..  

 

3. Non sono delegabili le materie elencate 
nell'articolo 2381, comma 4, del codice civile. 

4. L’amministratore cui sono state attribuite le 
deleghe gestionali riferisce all’organo 
amministrativo ed al collegio sindacale, con 
periodicità non superiore a 180 (centoottanta) 
giorni, sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo, per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
Società e dalle sue controllate. In particolare, 
riferiscono riferisce sulle operazioni in potenziale 
conflitto di interessi o su quelle che siano 
atipiche o inusuali rispetto alla normale gestione 
di impresa. 

5. All’amministratore delegato possono essere 
attribuiti, in tutto in parte, in via esclusiva: 

- le funzioni inerenti agli adempimenti 
normativi, amministrativi, retributivi, contributivi, 
previdenziali, fiscali, doganali e comunque tutti 
gli adempimenti inerenti ai rapporti con i soggetti 
che dalla società percepiscano redditi di lavoro 
dipendente, redditi di lavoro autonomo e redditi 
di capitale, con facoltà di presentare e 
sottoscrivere dichiarazioni di qualunque tipo ai 
fini fiscali e previdenziali, ivi comprese le 
dichiarazioni dei redditi ai fini delle imposte 
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dirette, le dichiarazioni per l'Iva nonché quelle di 
sostituto d'imposta; 

- le funzioni inerenti all'assolvimento degli 
obblighi previsti dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n.196 e successive modifiche, 
curando che il trattamento dei dati personali di 
dipendenti, clienti e/o fornitori e di tutti gli altri 
soggetti che entrino a contatto con la società, 
avvenga in conformità alla normativa vigente in 
materia, anche per quanto riguarda l'osservanza 
delle misure minime di sicurezza dei dati, 
nominando, se del caso, uno o più responsabili 
del trattamento e impartendo loro le opportune 
istruzioni; 

-  le funzioni inerenti all'attuazione delle 
disposizioni previste dalla legge 19 settembre 
1994 n. 626 e successive modifiche, e, in 
generale, dalla normativa sulla prevenzione 
degli infortuni e sull'igiene del lavoro, e così: 
adottando le misure di prevenzione e di 
protezione individuate nel piano per la sicurezza 
e ogni altra che si ritenga o si riveli necessaria 
per la tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori; curando l'aggiornamento delle 
predette misure in relazione ai mutamenti 
normativi, organizzativi e produttivi, ovvero in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica; 
esercitando il controllo, in particolare, 
dell'idoneità e della conformità di edifici, locali, 
impianti, macchinari, attrezzature di lavoro, 
mezzi di trasporto e di sollevamento rispetto alle 
norme vigenti in materia di igiene e sicurezza 
del lavoro, a tal fine effettuando verifiche 
periodiche di buon funzionamento, la loro 
pulitura e, in generale, la loro manutenzione 
ordinaria e straordinaria; 

- le funzioni inerenti alla cura e alla vigilanza 
del rispetto da parte della società di ogni 
normativa relativa alla gestione dei rifiuti, alla 
tutela delle acque dall'inquinamento, alle 
emissioni in atmosfera, alla tutela, in generale, 
dell'ambiente esterno dall'inquinamento, alla 
prevenzione degli incendi, alla sicurezza degli 
impianti; 

 6. A chi è delegato per le funzioni che precedono 
spetta pertanto di eseguire i dovuti adempimenti 
e di esercitare, sempre in via esclusiva, tutti gli 
inerenti poteri decisionali, di tenere i rapporti 
con le Autorità e gli Uffici pubblici e privati 
preposti alla trattazione di dette problematiche 
(in particolare l'Amministrazione Finanziaria, gli 
Istituti Previdenziali, l'Amministrazione centrale 
e periferica dello Stato, gli Enti Locali e ogni altro 
Ente Pubblico in genere) e pure, nelle stesse 

dirette, le dichiarazioni per l'Iva nonché quelle di 
sostituto d'imposta; 

- le funzioni inerenti all'assolvimento degli 
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degli infortuni e sull'igiene del lavoro, e così: 
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per la tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori; curando l'aggiornamento delle 
predette misure in relazione ai mutamenti 
normativi, organizzativi e produttivi, ovvero in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica; 
esercitando il controllo, in particolare, 
dell'idoneità e della conformità di edifici, locali, 
impianti, macchinari, attrezzature di lavoro, 
mezzi di trasporto e di sollevamento rispetto alle 
norme vigenti in materia di igiene e sicurezza 
del lavoro, a tal fine effettuando verifiche 
periodiche di buon funzionamento, la loro 
pulitura e, in generale, la loro manutenzione 
ordinaria e straordinaria; 

- le funzioni inerenti alla cura e alla vigilanza 
del rispetto da parte della società di ogni 
normativa relativa alla gestione dei rifiuti, alla 
tutela delle acque dall'inquinamento, alle 
emissioni in atmosfera, alla tutela, in generale, 
dell'ambiente esterno dall'inquinamento, alla 
prevenzione degli incendi, alla sicurezza degli 
impianti; 

 6. A chi è delegato per le funzioni che precedono 
spetta pertanto di eseguire i dovuti adempimenti 
e di esercitare, sempre in via esclusiva, tutti gli 
inerenti poteri decisionali, di tenere i rapporti 
con le Autorità e gli Uffici pubblici e privati 
preposti alla trattazione di dette problematiche 
(in particolare l'Amministrazione Finanziaria, gli 
Istituti Previdenziali, l'Amministrazione centrale 
e periferica dello Stato, gli Enti Locali e ogni altro 
Ente Pubblico in genere) e pure, nelle stesse 
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materie, con l'Autorità Giudiziaria di ogni ordine 
e grado. 

 7. È fatto divieto di istituire organi diversi da 
quelli previsti dalle norme generali in tema di 
società. 

 

materie, con l'Autorità Giudiziaria di ogni ordine 
e grado. 

 7. È fatto divieto di istituire organi diversi da 
quelli previsti dalle norme generali in tema di 
società. 
 

ARTICOLO 24) RAPPRESENTANZA 
SOCIALE  

 
1. La rappresentanza della società di fronte ai 
terzi e anche in giudizio, con facoltà di agire in 
qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche 
sovrannazionale o internazionale, e pure per 
giudizi di revocazione e di cassazione e di 
nominare all’uopo avvocati e procuratori alle liti, 
spetta: 

a) al presidente del consiglio di 
amministrazione, previa (a meno che si tratti di 
agire o resistere in giudizio nell’interesse della 
società) deliberazione del consiglio di 
amministrazione recante la decisione di 
compimento dell'atto per il quale viene 
esercitato il potere di rappresentanza; 

b) nell’ambito dei poteri loro conferiti, agli 
amministratori delegati. 

2. L’organo amministrativo può nominare 
direttori e procuratori speciali e può pure 
deliberare che l’uso della firma sociale sia 
conferito, sia congiuntamente che 
disgiuntamente, per determinati atti o categorie 
di atti, a dipendenti della società ed 
eventualmente a terzi. 

 

ARTICOLO 24) RAPPRESENTANZA 
SOCIALE  

 
1. La rappresentanza della società di fronte ai 
terzi e anche in giudizio, con facoltà di agire in 
qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche 
sovrannazionale o internazionale, e pure per 
giudizi di revocazione e di cassazione e di 
nominare all’uopo avvocati e procuratori alle liti, 
spetta: 

a) al presidente del consiglio di amministrazione, 
previa (a meno che si tratti di agire o resistere in 
giudizio nell’interesse della società) 
deliberazione del consiglio di amministrazione 
recante la decisione di compimento dell'atto per 
il quale viene esercitato il potere di 
rappresentanza; 

b) nell’ambito dei poteri loro conferiti, agli 
amministratori delegati. 

2. L’organo amministrativo può nominare 
direttori e procuratori speciali e può pure 
deliberare che l’uso della firma sociale sia 
conferito, sia congiuntamente che 
disgiuntamente, per determinati atti o categorie 
di atti, a dipendenti della società ed 
eventualmente a terzi. 

 

 
ARTICOLO 25) AMMINISTRATORE UNICO 

 
1. L'assemblea nomina l'amministratore unico 
con le modalità di cui all'articolo 17 dello statuto. 

2. Quando l’amministrazione della società è 
affidata all’amministratore unico, questi riunisce 
in sé tutti i poteri e le facoltà del consiglio di 
amministrazione e del suo presidente. 
 

 
ARTICOLO 25) AMMINISTRATORE UNICO 

 
1. L'assemblea nomina l'amministratore unico 
con le modalità di cui all'articolo 17 dello statuto. 

2. Quando l’amministrazione della società è 
affidata all’amministratore unico, questi riunisce 
in sé tutti i poteri e le facoltà del consiglio di 
amministrazione e del suo presidente. 
 

 
ARTICOLO 26) COLLEGIO SINDACALE  

 
1. Il collegio sindacale si compone di tre membri 
effettivi e di due membri supplenti, nominati  
dall'assemblea, la quale attribuisce pure ad un 
sindaco effettivo la qualifica di presidente. 

 
ARTICOLO 26) COLLEGIO SINDACALE  

 
1. Il collegio sindacale si compone di tre membri 
effettivi e di due membri supplenti, nominati  
dall'assemblea, la quale attribuisce pure ad un 
sindaco effettivo la qualifica di presidente. 
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2. Non possono essere nominati sindaci e, se 
nominati, decadono dalla carica, coloro che si 
trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2399. 
3. Il collegio sindacale, che deve riunirsi almeno 
ogni novanta giorni, viene convocato dal 
presidente con avviso da spedirsi almeno otto 
giorni prima dell’ adunanza a ciascun sindaco e, 
nei casi di urgenza, almeno tre giorni prima. 
L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto 
(cartaceo o magnetico) e può essere spedito con 
qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il 
telefax e la posta elettronica). 
4. Il collegio sindacale è comunque validamente 
costituito e atto a deliberare qualora, anche in 
assenza delle suddette formalità, siano presenti 
tutti i membri del collegio stesso, fermo restando 
il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla 
discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 
sufficiente informato. 
5. Le adunanze del collegio sindacale possono 
svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più 
luoghi, contigui o distanti, audio/video o anche 
solo audio collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei componenti del 
collegio sindacale. In tal caso, è necessario che: 
a) sia consentito al presidente di accertare 
inequivocabilmente l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti e regolare lo svolgimento dell’ 
adunanza; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi oggetto di 
verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi 
documentazione e comunque di partecipare in 
tempo reale alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ ordine del giorno; 
d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, 
vengano indicati nell'avviso di convocazione i 
luoghi au-dio/video collegati a cura della società, 
nei quali gli intervenuti possano affluire, 
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove sia presente il presidente e il soggetto 
verbalizzante. 

 

2. Non possono essere nominati sindaci e, se 
nominati, decadono dalla carica, coloro che si 
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ogni novanta giorni, viene convocato dal 
presidente con avviso da spedirsi almeno otto 
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discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 
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5. Le adunanze del collegio sindacale possono 
svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più 
luoghi, contigui o distanti, audio/video o anche 
solo audio collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei componenti del 
collegio sindacale. In tal caso, è necessario che: 
a) sia consentito al presidente di accertare 
inequivocabilmente l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti e regolare lo svolgimento dell’ 
adunanza; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi oggetto di 
verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi 
documentazione e comunque di partecipare in 
tempo reale alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ ordine del giorno; 
d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, 
vengano indicati nell'avviso di convocazione i 
luoghi au-dio/video collegati a cura della società, 
nei quali gli intervenuti possano affluire, 
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove sia presente il presidente e il soggetto 
verbalizzante. 
 

 
ARTICOLO 27) CONTROLLO CONTABILE 

 
Il controllo contabile e la  revisione legale dei conti 
è esercitato da un revisore legale o da una società 
di revisione legale in possesso dei necessari 
requisiti professionali e iscritti nell'apposito 
registro.  
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ARTICOLO 28) AZIONE DI 
RESPONSABILITA' 

ARTICOLO 28) AZIONE DI 
RESPONSABILITA' 
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1. L’azione sociale di responsabilità può essere 
esercitata dai soci, ai sensi dell’articolo 2393 bis, 
che rappresentino almeno il 20 (venti) per cento 
del capitale sociale. 

 

 
1. L’azione sociale di responsabilità può essere 
esercitata dai soci, ai sensi dell’articolo 2393 bis, 
che rappresentino almeno il 20 (venti) per cento 
del capitale sociale. 

 

TITOLO V - PATRIMONI E FINANZIAMENTI 
DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 

TITOLO V - PATRIMONI E FINANZIAMENTI 
DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 

ARTICOLO 29) PATRIMONI DESTINATI AD 
UNO SPECIFICO AFFARE 

 
1. L’organo amministrativo (previa consultazione 
individuale dei singoli soci, al fine di verificare se 
taluno di essi non intenda comunque far luogo 
ad una deliberazione assembleare, nel qual caso 
l’istituzione del patrimonio separato deve essere 
deliberata dall’assemblea dei soci) può costituire 
patrimoni destinati ad uno specifico affare ai 
sensi dell’articolo 2447 bis del codice civile. 

 

ARTICOLO 29) PATRIMONI DESTINATI AD 
UNO SPECIFICO AFFARE 

 
1. L’organo amministrativo (previa consultazione 
individuale dei singoli soci, al fine di verificare se 
taluno di essi non intenda comunque far luogo 
ad una deliberazione assembleare, nel qual caso 
l’istituzione del patrimonio separato deve essere 
deliberata dall’assemblea dei soci) può costituire 
patrimoni destinati ad uno specifico affare ai 
sensi dell’articolo 2447 bis del codice civile. 

 

TITOLO VI - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

 

TITOLO VI - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 
 

 
ARTICOLO 30) ESERCIZI SOCIALI E UTILI 
 

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) 
dicembre di ogni anno. 
  
2. Il bilancio deve essere approvato entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio 
sociale; il bilancio può tuttavia essere approvato 
entro centoottanta giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale nel caso che la società sia 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato e 
quando lo richiedano particolari esigenze relative 
alla struttura e all’oggetto della società. 
3. Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono 
ripartiti come segue: 
a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva 
legale, fino a che non sia raggiunto il quinto del 
capitale  
sociale; 
b) il residuo ai soci, in proporzione alle quote 
di capitale sociale rispettivamente possedute, 
salvo diversa deliberazione dell’assemblea in sede 
di approvazione del bilancio cui tali utili netti si 
riferiscono. 
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TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E 
LIQUIDAZIONE 

 

 

 

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E 
LIQUIDAZIONE 

 

ARTICOLO 31) SCIOGLIMENTO E 
LIQUIDAZIONE  

 
1. In caso di scioglimento della società, 
l’assemblea determina le modalità ed i criteri 
della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, 
fissandone i poteri e i compensi. 
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TITOLO VIII - CLAUSOLA 
COMPROMISSORIA E FORO COMPETENTE 
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ARTICOLO 32) CLAUSOLA 
COMPROMISSORIA 

1. Qualunque controversia (fatta eccezione per 
quelle nelle quali la legge richiede l’intervento 
obbligatorio del pubblico ministero) sorga fra i 
soci o i soci e la società, l’organo amministrativo 
e l’organo di liquidazione o fra detti organi o i 
membri di tali organi o fra alcuni di tali soggetti 
od organi o gli eredi di tali soggetti, in dipendenza 
dell'attività sociale e della interpretazione o 
esecuzione del presente statuto e che possa 
formare oggetto di compromesso, è deferita al 
giudizio di un arbitro che giudica ritualmente e 
secondo diritto. 

2. L’arbitro è nominato dal Presidente del 
Tribunale ove la società ha la sua sede legale. 
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TITOLO IX – NORME FINALI 
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ARTICOLO 33) CONTROLLO DEGLI ENTI 

LOCALI SOCI E DIRITTO DI INFORMATIVA 
 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 113, 
c. 5 lett. c) del D. Lgs. 267/2000, e dalla vigente 
normativa in tema di Sistema Idrico Integrato, ed 
in particolare dall’articolo 5 del Dlgs. 50/2016 in 
materia di affidamenti in house gli Enti Locali soci 
esercitano congiuntamente il controllo sulla 
Società che in particolare viene espletato, 
oltrechè ai sensi del precedente articolo 12, 
mediante la riserva di approvazione degli atti e di 

 
ARTICOLO 33) CONTROLLO DEGLI ENTI 

LOCALI SOCI E DIRITTO DI INFORMATIVA 
 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 113, 
c. 5 lett. c) del D. Lgs. 267/2000, e dalla vigente 
normativa in tema di Sistema Idrico Integrato, ed 
in particolare dall’articolo 5 del Dlgs. 50/2016 in 
materia di affidamenti in house gli Enti Locali soci 
esercitano congiuntamente il controllo sulla 
Società che in particolare viene espletato, 
oltrechè ai sensi del precedente articolo 12, 
mediante la riserva di approvazione degli atti e di 



  EmiliAmbiente S.p.A.  

28 
 

nomina degli organi della Società e ai sensi del 
precedente art. 5, anche tramite apposita 
commissione di controllo formata dai legali 
rappresentanti degli enti soci o loro delegati le cui 
modalità di funzionamento, unitamente ad altre 
eventuali pattuizioni tra i soci finalizzate 
all’esercizio del controllo sulla società e sui servizi 
ad essa affidati, sono definite mediante apposita 
convenzione ai sensi art. 15 L. n. 241/1990. 
2. La soprarichiamata commissione di 
controllo provvederà: 
a) ad esprimere parere vincolante (entro il 
31 dicembre di ogni anno) in merito al piano 
annuale delle attività di gestione dei servizi 
affidati ai sensi delle disposizioni richiamate nel 
precedente comma 1) per l’anno successivo nel 
rispetto della pianificazione definita dalla 
competente Agenzia d’Ambito per i servizi 
pubblici. 
b) ad effettuare il controllo dello stato 
d’attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo 
dell’efficacia, efficienza, economicità, puntualità, 
regolarità e redditività della gestione; a tale 
scopo, il consiglio di amministrazione predispone, 
entro il 31 di ottobre di ogni anno, una relazione 
che contenga gli elementi gestionali, economici, 
patrimoniali e finanziari relativi al primo semestre 
d’esercizio. 
c) alla verifica, da effettuarsi prima 
dell’Assemblea ordinaria che approva il bilancio 
d’esercizio, dello stato di attuazione annuale delle 
attività, anche in relazione a tutti gli aspetti 
indicati al precedente punto b, esprimendo il 
relativo parere vincolante; a tal fine il C.d.A 
trasmetterà alla commissione la necessaria 
documentazione quindici giorni prima 
dell’assemblea. 
d) all’assenso preventivo circa 
l’organizzazione del servizio commerciale 
relativamente all’articolazione sul territorio; 
e) alla formulazione degli indirizzi strategici 
relativi alla gestione dei servizi. 
  
I documenti sottoposti al controllo non possono 
essere approvati dagli organi della società prima 
che siano stati autorizzati dalla Commissione 
anzidetta, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla 
legge sulle società per azioni. 
3. La Commissione è presieduta da un 
Presidente nominato nella prima seduta, a 
maggioranza, tra i componenti la Commissione. 
4. La Commissione è validamente costituita 
con la presenza della maggioranza dei 
rappresentanti degli enti soci e delibera a 
maggioranza dei presenti. Per ogni riunione dovrà 
essere redatto un verbale che, sottoscritto sarà 
inviato al Consiglio di Amministrazione della 
Società. 
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5. Gli Enti Locali soci in ogni momento 
potranno richiedere informazioni, notizie e 
documentazione in ordine all’attività svolta dalla 
Società. 
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ARTICOLO 34) COMUNICAZIONI  

 
1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi 
del presente statuto si fanno, ove non 
diversamente disposto, mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o 
telegramma spediti al domicilio del destinatario, 
che coincide con la sua residenza o la sua sede 
legale ove non sia stato eletto un domicilio spe-
ciale. 

2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta 
elettronica o telefax vanno effettuate all’indirizzo 
di posta elettronica o al numero telefonico 
ufficialmente depositati presso la sede della 
società e risultanti dai libri sociali, utilizzandosi 
all'uopo: 

a) il libro dei soci, il libro delle obbligazioni e 
il libro degli strumenti finanziari, per l'indirizzo di 
posta elettronica e il numero telefonico dei soci, 
degli obbligazionisti, dei titolari di strumenti 
finanziari e del loro rappresentante comune; 
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’organo amministrativo, per l'indirizzo di 
posta elettronica e il numero telefonico dei 
componenti dell'organo amministrativo e 
dell'organo di liquidazione; 
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del 
collegio sindacale, del consiglio di sorveglianza e 
del comitato per il controllo sulla gestione, per 
l'indirizzo di posta elettronica e il numero 
telefonico dei componenti di detti organi. 

3. Le comunicazioni effettuate con posta 
elettronica devono essere munite di firma 
digitale. 

4. A ogni comunicazione inviata via telefax deve 
seguire senza indugio, e comunque non oltre 
dieci giorni, la trasmissione del documento 
originale al destinatario del telefax; qualora la 
trasmissione del telefax abbia la società come 
destinataria, il documento originale va 
conservato dalla società stessa unitamente al 
documento risultante dalla trasmissione via 
telefax. In caso di mancata trasmissione del 
documento originale, detto documento si 
considera inesistente e la sua trasmissione via 
telefax si considera come non avvenuta. 
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5. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia 
prova dell'avvenuta loro ricezione da parte del 
rispettivo destinatario si considerano 
validamente effettuate solo ove il destinatario dia 
atto di averle effettivamente ricevute. 

6. Ogni qualvolta il presente statuto fa 
riferimento all'invio di una data comunicazione, 
essa si intende efficace dal momento in cui 
perviene a conoscenza del soggetto cui è 
destinata, fermo restando che essa si reputa 
conosciuta nel momento in cui giunge al 
domicilio del destinatario. 
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ARTICOLO 35) COMPUTO DEI TERMINI  

1. Tutti i termini previsti dal presente statuto 
sono da considerarsi facendo riferimento a giorni 
naturali e consecutivi e vanno computati con 
riferimento al concetto di “giorni liberi”, con ciò 
intendendosi che non si considera, al fine del 
valido decorso del termine prescritto, né il giorno 
iniziale né quello finale. 
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